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Passaggio per Benevento] 
ltd. Ascalosi honedice e Salme 
NEVENTO, 22. — Alle ore 3.35, 
TmPagnato dal sottosegretario di 

0%. Bonardi, è arrivato il convo 
Mt te le dui delle gloriose 
ori di Jannina. Rendevano gli o 
i Militari una rappresentanza delj 

Îtelto e della milizia nazionale ; era 
Presenti il prefetto, le autorità 8 

® 
Bio. r 

Due dolto 
È: Toy st Pubblico. Sono stati. deposti sui 
Palo “ttri corone e fiori, 
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   i) 
signo 

Uta rito solenne. Per avere un'idea 

h dal 

Ben , Cardinale Ascalesi, ‘Arcivescove 
da Vento con una numerosa ravresen 

del Clero ha impartito la benedi 
Ù le alle Salme. Il convoglio è parti 

Un religioso silenzio. 

cri lin di Ct 
ERTA, 22. — Stamane alle ore 

è arrivato il treno recante le Sal 
Slle vittime dell’eccidio di Janni 
lendere [gli onori alle salme era 

la; stazione reparti dell’eserzito e 

è milizia; tutte le locali autorità 
€ militari; le rappresentanze -del 

associazioni ed una folla ufficiali e 
"itadini, Poco prima dell’arrîvo del 
i 0 erano giunti da Napoli il genera 

bricci, il gen. Porta, ed il vice 
Miraelio. Nicastro. Sui ‘feretr sono 

i; ù deposte molte corone sd alle ore 
ll treno ha proseguito per Roma. 

A ROMA 

l'lunezo svetta ala Sirion 
ROMA, 22..— Roma ha nobilmenie 

n cato le Salme dei. militari . della 
Slone italiana in Albania con ‘una 

o: estazione impoentissima, ‘Tutta 
în @litadinanza le ha accolte all’arrivo 
‘ervenendo con un lungo corte» per 
“€ un suo saluto reverente: e per 

padere 1° omaggiò sentito ai resti del 

‘ Vittime. gloriose. 
ct ti quartieri più eccentrici frotte di 

ladini di ogni età, di ogni condizio 
Civile, di ogni partito e di ogni fede 
Sono recate in ‘pio pellegrinaggio 
Piazza dei 500 ed in piazza, delle 

“me, Lungo la via Nazionale fino al 

Piazza SS. Apostoli. 
alla folla compatta tutta compre 

Nel sacro dolore, si vedevano: spun 
È a centinaia i vessilli della. patria 

Ù attendevano d ‘inchinarsi dinanzi 
N° bare provenienti da Taranto. Dai 

dua 

0 va 

di 

doni pendevano innumerevoli ban 
di le a mezz’asta; tutti i negozi sono 

” asti chiusi in: uu di lutto ;;anche 
Uffici pubblici sono rmasti chiusi 
permettere agli impiegati di rende 

(meezio ai gloriosi caduti. 
amifegti di numerose associazioni 

levano chiamato a raccolta i loro soci 
pp ierminate località per partecipa ; 

grande corteo. Le adunate si so 
da verso le 14; ma. la folla in 
‘hide massa gremiva, già i marcia 

i cordoni di truppe schie 
© per rendere gli onori alle vittime 

Overe. Tutte le società romane so 
Presenti. Tutta Roma era convenu 

® folla compatta bisogna riandare 
don la mente alla SPERARE dimostra. 
€ che Roma: fece Re quando 
> alla Capitale dopo la guerra vit 
losa, 

lo 

(a) 
Cd 

L ‘austero addobbo 

p Alle 14 n inciano a giungere al 
fai pone le rappresentanze, gli uffi 
Made le truppe, che si schierano in 
| Tato. A destra della pensilina de 
% Saletta reale sono poste le numero 

Splendide corone inviate dalle cit 
Mm le quali hanno transitato le Sal 
don ‘interno della stazione è tenuto 
e bero da reparti dell’esercito e del 
la “N disposti in quadrato per ren 
“e x saluto alle Salme, 

% a 3.0 binario, dovò #osterà il tré 
Ùo cl È n Ingresso della salettà reale 
ta o un tappeto nerò. Su due lati 
N ; O servizio d’onore i €arabinieri 
Viag; — OSchettieri fascisti. Sul marcia 
h è una compagnia d’onore forma 

59 fanteria con la musica dello 
anche un plotone di venti carabi 
= alta uniforme renderà gli ono San della porta d’i ingresso del 

'has reale, sono trofei di bandie 
lonai ed ampi velari neri a fran! 

prio e palma. Le salette per le 
obE asseranno le salme sono tutte 

Dal 

    E 

bate a lutto e all’intorna adorne 
È & 1 lampadari sono accesî e ri 

ì di veli neri. La STA di uscita 

  
< 

è anch’essa addobbata sul piazzale 
drappeggiamneti di velluto nero 8 
frange dorate, bandiere nazionale a 
mezz’asta a volato sono issate ai lati 
dell’uscita. Sui tavoli delle salette figu 

Jo 

ran, molte corone di gronzo inviate 
dai Comuni di Castelnuovo di Garfa 
.gnana e di Villa di Colla Madina in 
memoria del gen. Tell'ini, 

Le rappresentanze civili e militari 
Nell’interno della stazione si trova 

un gruppo di generali dell’esercito e 
della M. N, con a capo il comandante 
del Corco d’Armata gen. Ravazza ed il 
generale Italo Balbo, comandante gene 
rale della M. N, La Camera è rappre 
sentata dal presidente. on. De Nicola, 
dal vice presidente on. Tovini, dai se 
gretari on. Pascale, Aggostinone, Cap 
pellert. 

Il Senato è rappresentato dal presi 
dente on Tittoni e dall’on. Podestà. 
Sono presenti anche il Prefetto. gr. 
uff. Zoccoletti, il direttore generale de 
la P. S. generale De Bono, il R. Com 
missario del Comune di Roma sen. 
Cremonesi, il comm. Cesare Rossi, ca 
po uffici) stampa della presidenza del 
Consiglio, il comm, Baccello per la de 
putazione prov. di - Roma, l’on. Peano 
presid. della Corte dei Conti, rappr. 
del partito fascista, dell’assoc. Combat 
tenti e dei mutilati, del comitato naz. 
orfani di guerra, e del nastro azzurro 
e molte altre autorità. 

Nella saletta reale sono anehe i due 
fratelli, i cugini @ lo zio del generale 
Tellini, il fratello ed ll cugino del mag 
‘giore Corti, i fratelli ed un cugino del 

tenente Bonaicini, il padre ed i fratelli 

del soldato F'arnetti. 

L’on. Mussolini e i Principi reali 

Alle vre 14.45 giunge il presidente 
del Consiglio on. Mussolini che, accom 
pagnato dal sott. di Stato on, Acerbo, 
è deferentemente ossequiato dai pre 
senti. Il presidente del Consiglio. si re 
ca nella saletta reale dove gli vengo 
‘no presentati pa parenti delle vittime 
ai quali egli stringe con effusione la 
mano, rivolgendo loro parole di con 
forto. Alle 14.50 arrivanuo con le car 
rozze reali il duca dl Genova, il conte 
di Torino, il principe di Udine e îl du 
cadi Bergamo, che sono ricevuti dal 

presidente del Cons. e da tutti i mini 

strì a sottosegretari di Stato. 

L’arrivo del convoglio funebre 

Il trenv entra sotto la tetto. ‘ia della 
stazione alle ore 15 precise. La mao 
china reca nella parte anteriore. lo 
stemma di Casa Savoia con le bandiere 
nazionali e rami dî palme, ogni carro 

è addobbato a lutto. Quando il. convo 
glio sosta i Principi Reali si mettono 
‘sull’attenti, il Presidente del Cons. e 
'le altre autorità reverentemente salu 
tano, ‘ reparti dell’asercito e della M. 
N. presentano le armi, la musica del 
7181 fant. intona l’Inno del Piave. I fe 
retri sony portati a braccia da .otto sol 
dati di artiglieri » dal treno vengono 
fatti passare attraverso la saletta reale 

solini e tutte le autorità radunate sul‘ 

to la pensilina, mentre le salme vengo 

no collocate sul catti, rimangono alcu 
nîì minuti in raccoglimento. Nel cielo 

di Roma volteggia un dirigibile. 

‘La sfilata corteo 

Si forma quindi il corteo, che muo 
ve lentamente preceduto da un. ploto 

ne d'i carabinieri a cavallo. Seguono 

la musica dei RR. CC. il generale Cei, 

una larga rappresentanza di ‘udciali 
di tutte le armi ed un battaglione di 
carabinieri, Vengono poi î feretri nel 
l’ordine seguente: 

Primo, quello del soldato Farnetti, 
indi quelli ‘del tenente Bonacinî, del 
maggiore Corti e del generale Tellini. 
Dietro li feretri sono le rispettive fami 

glie. Le Salme trasportate sugli affu 
sti di cannunié, sònò reopete con drap 
‘pi neri a fasce dorate e festoni-di allo 
ro. Ognî feretro, avvolto nella bandîe 
Ta nazionale, è fiancheggiato da cara 

ciel 

fieri della R. Casa în livrea rossa. Su 
di ogni feretro il Re ha fatto deporre 
una sua corona di fiori e palme. © 

Dietro ai feretri sono i Priucipi di 
Casa Savoja ed il si del Consi 
glio on, Mussolini; ai lati prestano ser 
vizio i moschettieri fascisti. Seguono 
i membri dsl governo le alte autori 
tà civili e militari e f dignitari dello 
Stato, le rappresentanze del Senato e   

    
della Camera, il prefetto il R. Commis 
sario, un numeroso stuolo di ufficiali 
e un battaglione di fanteria. Vengono 
poi tutte le rappresentanze delle asso 
ciazioni che erano schiorate nel piaz 
zale della stazione. 

Lungo via Nazionale il corteo sfila 
tra due ali di folla commossa. Dalle fi 
nestre cade una pioggia di fiori, men 
tre sul corteo volteggiano due dirigi 
bili e una squadriglia di aeroplani. 

La cerimonia alla Chiesa 

dei SS. Apostoli 

Alle ore 16.15 il corteo giunge di 
nanzi alla Chiesa dei SS. Apostoli do 
vie luogo la cerimonia religiosa. Mons. 
Beccaria, Cappellano Maggiore della 
R. Casa, assistito da Mons. De Santis, 
Camerlengo del Collegio dei Parroci 
di Roma e da Mons. GHovaziollit e pre 
reduto da tutti i Parroci di Roma in 
stola e rocchetta, recanti ceri, ecse sul 
la porta del tempio e dà la prima be 
nsdizione alle Salme. Mons. Rori, Par 

roco di SS. Apostoli, sì reca anch'egli 
all’ingresso del tempio e, come di rito, 
offre l’acqua santa ai principi reali. 

Sottufficiali dell’esereito intanto tol 
gono i quattro feretri dagli affusti e 
li portany mella Chiesa, deponendoli 
sul tappeto di alloro che è stato pre 
parato nel centro della navata e dispo 
nendoli a eroea greca. I principi reali 
vanno à prendere posto ai piedi dello 
altare maggiore. Nel centro, alla loro 
destra, suno già i rappresentanti dî 
tutto ‘il corpo diplomatico ‘acersditato 
presso il Quirinale. L’incaricato di Af 
fari Esteri dî Albania, sig, Nborya, è 
Qdecompagnato da una rappresentanza 
della colinia albanese ‘a Roma, che è 
inviato una corona. Una corona ha pu 
re inviata l’ambasciatore di Francia, 
Barrère, assenta da Roma. A ‘sinistra 

dei prineîpi reali si dispongono i Col 
rappresentanze dei due rami del par 
lamento. Sul lato sinistro del quadra 
to ove sono ‘posate le Salme, prende 

posto Mons. Beccaria coadiuvato dai 
monsignori De Saneis e Giovanilli e dà 
l’assoluzione alle Salma, mentrè uno 
scelto programma di musica sacra vie 
ne eseguito con Pe di 
organo ed archi. 

Il ritorno alla stazione di Termini 

Terminata la Tunzione funebre, tra 
ila generale commozione, le Salme ven 
sono riportate dai soti ufficiali sugli af 
fusti, Il duca d’Aosto all’ingresso del 
tempio, si ferma a stringere la mano 
a tutti i parenti deî caduti, porsendo 
loro le condoglianze del Re. Quindi, 
mentre il cotero si ‘ricompone per, ac 
compagnare le Salme ‘alla stazione di 

corpo diplomatico lasciano ‘in ‘automo 

bile la iazza dei SS. Apostoli:. 
Alle 17.30 arrivano di ritorno dalla 

cerimonia Ra Chiesa. dei SS. Apo 
stoli le Salme accompagnata dai pa 

‘Termini i principi reali, il governo le | 
‘altre autorità e i rappresentanti del 

  

La questione di Fiume 
e il progetto italiano \ 

Onel che si dice a Londra 

LONDRA, 22. — Secondo informa 
zioni dell’agenzia « Reuter », nei circo 
li bene informati si dice. cha l’Italia 
avrebbe proposto alla Jugoslavia di ri 

conoscere la sovranità della Serbia sul 
porto Baros e sul Delta, in cambi, del 
l’annessione di Fiume italiana. L’Ita 
lia proporrebbe inoltre una stretta al 
leanza militare e politica con la Jugo 
slavia. Si erede che, prima di accetta 

re tali proposte, la Jugoslavia recla 
merebbe un certo sviluppo nel jorto 
di Fiume e una rettifica della frontie 
ra in suo favore,, 

Nincicrichjamato d'urgenza a Belgrado 
. GINEVRA, 22. — Oggi Nincic, mi 

nistro degli Esteri dello Stato S.H.S., 
che aveva presieduto finora la quarta 
commissione della 8. d. N. ha dichiara 
to di dover lasciare Ginevra essendo 
stato d’ urgenza chiamato a Belgrado. 
Da dichiarazioni da lui fatte. r'sulta 
che lo scopo del suo viaggio è quello 
di venire ad un accordo completo col 
l’Italia, specialmente circa la questio 
ne di Fiume; e©che egli parte anima 
to dalle migliori intenzioni e con le mi 
gliori speranze, 

Curiosa: aufodeliaizione: di Mussolizi 
ROMA, 22. — Il giornale «Il Piemon 

te» di ‘Torino aveva iniziato un referen 
dumi sulla definizione di Mussolini per 
raccoglier» le opinioni che di Mussolii 
ni avrebbero dato i lettori. Il presiden 
te del Consiglio ha diretto al prefetto 
di Torino il seguenti; telegramma: 

«Voglia chiamare il direttore de cil 
Piemonte» e pregarlo di sospendere il 
referendum sulla definizione del sotto 
scritto, Il referendum potrebbe chiu 
dersi con questa autodefinizione: «Poi 

chè l’on. (Mussolini dichiara fili non 
sapere esattarienta ciò. che egli è, as 
sai difficilmente. lo «possono sapene gli 

altri». Fatta questa dichiarazione e 
pubblicata, si sospenda il refrendum, 
che potrà esser ripreso, caso mal, ta 
50 anni. Firmato Mussolini ». 

La salute delle Principesse 
RACCONIGI, 9% (ore 8): D:.bol 

lettino dice: « Da ieri si va manifestan 
do un lieve miglioramento delle loro 
altezze reali, sia nel quadro della ma 

flattia: che etto stato generale, Firma 
to Valvassori ». 

* 

Laghiterra soll. cordì 
Del nuovi rapporti con la Francia 

LONDA, 22. — Un’informazione de 
fee . > : l’agenzia «Reuter» dice: 
Benchè l’estrema cordialità e il 

  

nt A 

ta cordiali       Soldati di 
da'i casri le Salme e, mentre le truppé. 

3 alm 

renti. artiglieria tolgono]   
per essere dapoeti sui carri. L'on. Mus, 

binieri in alta uniforme e da due staf| 

schierate presentano le armi, sono pot| 4 
tate a spalla nell'interno della stazio. 
ne, Rendono gli onori reparti di trup| 

pa del 82.0 fant. e della M. N. 
La banda suona una marcia fuuebré. 
Le o che vengono collocate en 

tro i rispettivi vagoni saranno fistrada 
te ciascùna alla propria ‘destinazione 
con treni ordinari, Infatti, alle 19,59,. 
è partita alla volta di Palermo la sal 
ma del magg. Corti. Alle 20.35 sono 
partite per la linea di Firenze la salma 
del gen. Tellinî, d'iretta a Firenze, e la 
salma del ten. Bonacini diretta a Mo 
dena. Ad ogni partenza di treno rende 
va gli onori militari alle salme un plo 
tone di reali carabinieri in alta unîfor 
me. Come scorta d’onvre in ogni vago 
ne racchiudente îl feretto viaggiano 

carabinieri e militi della MI N. Dutte le 
salme erano Ci dalla lia 

tive famiglie, 

Dogi avranno luogo" i i fine 
del gen. fellini a Firenze 

FIRENZE, 22. — Domani alle ore 2| 
ant, giugerà alla staz. di S. Maria No 

vella la Salma del gen, Tellini. Alle o 
re 10 dello stesso giotno avranno luo 
go i funerali in forma solenzie, Il cor 
teo muoverà dalla stazione centrale, la 
to arrivi, sì recherà alla Chiesa di S. 
Lorenzo, dove sosterrà alcuni m'înut. 

per l’assoluzi.me dea salma quindi 
proseguirà per DEI CE dure | si 

I 

  

    ‘aio, 

cambiamento di tvno della stampa in 
glese abbiamo causato erande soddisfa 
zione, ne. circoli bene informati di Lon 
dra si esprime l’avviso che bsogna mo! 

i strarsi molto prudenti sul risultato del | 
colioquio tra Baldwin e Poincarò, fino| 
ache non si posseggano nuovi detta! 
gli su tale progetto. | 

Per quanto concernte l’attitudine: 
britannica, si rierra che in uno dei; 
suoi ultimi discersî Baldwin ha sotto, 
lineato i sospetti manifestati in alcuni) 
circoli brîtannîci su ciò che concerne ' 

lo scopo finale. della occupazione fran 
cese della Ruhr. Se egli dichiarò che 
questi sospetti erano fondati, la situa 
zione sarebbe molto seria. Può darsi 
che il comunicato in merito alla riunio 
ne dei due primi ministri sîgnîfichi che 
Poincarè sa dissipato tali sospetti bri! 
tannici în modo definitivo, 

Nessuna disposizione precisa è stata 

ancora presa per riunire il gabinetto; 
ma un consiglio si terrà quasi certa 
mente la settimana prossima. 

Del resto sì ritiene che, se le conver 
sazioni preliminari sono coronate da 
successo, la riunione a breve termine 
«di una jconferenza ‘interalleata sulle 
riparazioni sarebbe la prima misura 
da prendersi. Tuttavia si pensa che bi 
sognerà tastare molto il terreno prima 
che una tale conferenza possa essere 
tenuta. Il primo ministro terrà senza 
dubbio ad informarsi sul punto di vi 
sta dei primi ministri dei Dominions 
sulla questîone delle riparazioni, poi 
chè, cosî facendo, raff'orzerà vnorevol|* 

s@ così piacerà a Dio, non soltanto San   mente la sua posizione, 

NT 
LR ROVER 

Dai i 
f 
è slalo: dass a i li I 

A 22. — L’agenzia . bulgara 
ubblica: Continuano ad essere divulga 
te notizie fantastiche sulla situazione 
scontri sanguinosi tra comunisti ed & 
grari da una parte, e truppe del gover 
no dall’altra arrivando persino ad. af 
fermare che il.aese si trova in piena ri 
voluzione e che in una città delia Bul 
garia settetrionale vicino alla capitale 

sarebbe, stato proclamato un governo 
provvisorio. 

Questa. notizie sin diffuse evidente 
mente a scopo tendenzioso. I disordini 
locali verificatesi il 20 corr. in qualche 
città meridionale vennero repressi ne 
la stessa gliornata, tuttavia. per: preve 
mire analoghi incidenti nelle altr» loca 

lità e garantire l’ordine il governo ha 
deciso di proclamare provvisoriamente 
lo stato d’assedio, 

LA SECONDA PRIMAVERA 
del card. Newmann 

IV. 
O miei Padri e Fratelli, se avesse al 

lora così parlato questo reverendo Ve 

scovo, quale degli uditori non avrebbe 

detto che ‘egli -d'ice cosa che giammai 

verrà? Eh 

Come? Questi pochi fedeli dispersi, 

questi «Romani Cattolic» formeranno 
una Chiesa? Potrà il passato ritorna 

re? Si apriranno le tombe? I Sassoni rî 

viveranno a Dio? I pastori, veglianti 

nella notte su i loro poveri greggi, sa 

ranno visitati da una schiera celeste 

«ed: udire che il Signore è rinato nella 

loro propria città? 

Si; perchè può la grazia ove non 

giunge la natura. Il mondo invaechia 

ma la Chiesa è sempre giovine. Essa 

può, in ogni tempo per volere di Dio, 

ereditare le Genti e abitare nelle città 

dsolate. S0XCk Gerusalemme, chè la 

tua luce è venata e la gloria del Signo 

re. è apparsa su te. Ecco che l’oscuri 

tà coprirà la terra ed una nube il po 

polo; ma il. Sigriore sorgerà sopra di 

te e sarà veduta in te la. sua gloria. 

Solleva i tuoi occhi .e quarda: tutti que 

sti si sono raccolti e vengono a te; i 

‘tuoi figli verranno da lungi e le tue fi 

glie sorgeranno al tuo fianco». «Alzati, 

fa presto, amica mia, mia colomba, mia 

bella e vieni. Già è passato l’inverno, 

la pioggia è passata e cessata. I fiori so 

no riapparsi nel nostro paese.... il fico 

ha fatto i-suoi frutti;le vigne in fiore 

esalano il loro soave profumo. Alzati; 

mia amica, mia bella e vien», E” il tem 

po della tua visitazione. Alzati, Maria, 

e va nella tua fortezza. ‘in questo paese 

settentrionale, che era tuo una volta e 

prendi possesso del paese ch non ti co 

nosce. Alzati, Madre di Dio, e colla tua 

voce toccante, parla alle 

sono in pena fino che il bambino di 

grazia esulti dentro di loro. Mostrati 

a noi, cara Signora, nella tua fulgida|o 

    

cestanti e che 

ti e Dottori Predicatori saranno i no 
stri ma saranno anche Martiri che rî 
consacreranno il suolo a Dio. Noi igno 
riamp il futuro; siamo impegnati in 
un’opera grande e gioconda, ma pari 
alla grazia di Dio sarà certo il furore 
dei Suoî nemici. Essi ci hanno aceolti 
come il leone la sua preda. Forse col 
temp, potranno assuefarsi alla nostra 
apparizione nel mondo, ma forse po 
tranno anche irritarsene di più. Rista 
bilire la Chiesa in Inghilterra è un fat 
to troppo grande per essere compiuto 
in un angolo. Nvi abbiamo avuto ragio 
ne di aspettare che una valorizzazione 
come questa non poteva esserci accor 
data senza una croce. Non è nei disegni 
di Dio che benedizioni i grandi discen 
dano senza ‘il sacrificîo di grande soffe 
renze. Se la fede dev’esser diffusa a tut 
to il popolo, come possiamo noi sogna 
re, come possiamo sperare che il sup av 
vento non sia accompagnata dalla pro 
va e dalle tribuolazioni E no? abbia 
mo già, se ciò può dirsi senza ombra dî 
presunzione, per com'nciare la nostra 
grande opera, un ricco: patrimonio di 
meriti. Noi abbiamo un non piiccolo ar 
mamento per iniziare la nostra lotta. 

che îl sangue dei nostri martiri, da 8 
secoli sparso, non riceverà il-suo pre 
mio? Quei Preti? secolari e regolari 
non soffrirono per un fine? 0 meglio, 
per un fine che ancora non s’è avvera 
to? 
La lunga prigionia, *l fetido carcere 
la penosa attesa, il tirannico giudizio, 
la barbara sentenza, la selvaggia esecu 
zione, il supplizio della ruota, il pati 

bolo, il pugnale, le torture senza nune 
ro di queste vittime, o mio. Dio; non 
avranno un premio? Di sotto l’altare 
grideranno i tuoi martiri per la ven 
detta dell’amore su questo popolo col 
pevole @ grideranno in vano? Avranno 
perduta la loro vita, e non ne av*«rno 
guadagnata una migliore per i figli dî 
coloro che li massacrarono? E questa 
la tua via, o Signore, giusta è Fot 12” 

dassa videta, la tua promessa, sa sì può 

par lare a Te di giustizia? Non pregasti. 
anche Tu sulla eroce per i tuoi neinici 
e li convertisti? Il tuo primo martire 
non guadagnò colla sua preghiera iL 
grade Apostolo, | allora persazutore? 

d in quel giorno di prova e dssolazio 
re per l'Inghilterra, quando i cuori 
erano tratitti da banda a banda colle 
spade di Maria, alla crocefissione del 
tuo mistico corpo, non era ogni lagri 
ma sparsa ed ogni stilla di sangue ver 
sato, non era un seme per le messe ven 

devoho raccogliere nella gioia 
Ma siccome queste sofferenze dei 

martiri non sono ancora state rieompen 
sate, così forse non sono ancora esauri 
te. Qualcosa, per quanto noi sappiamo 
rimane ad intrapprendersi per comple 
tare il necessario sacrificio. Possa il Si 

gnore proibitlo per amore di questa po 
vera nazione. Ma intanto potremmo noi 
meravigliarci, o Padri e Fratelli, se lin 
verno non fosse del tutto passato? Ab 
biamo noi diritto d'i ritenere strano se 
in questo paese inglese la primavera 
della Chiesa si cangiasse in una prima 
vera inglese, ciò un tempo inéerto ed 
inquieto, di speranze e timori, di gioie 
e dolori, di splendide promesse e di na 
scenti.speranze e tuttavia di venti pun 

genti, e freddi pioggie e subitanee tem   bellezza, come ‘il suo nel suo spendore,   
‘Mm eredere che essi potessro 

o stella mattutina,! foriera di pace, Inv | 
< ; 

a che'l’anno nostro sarà un maggio pe: 
i 

renne. I 

Dai tuoi occhi dolci, dal 0 sorriso 

puro dal tuo ciglio maestoso, fa' che! 

i piovano 10 mila raggi, non br con! 
a | 
fondere ed s0p5 imere ma per persi suade 

‘tuoi nemici, 0 Marta mia | 

Madre senza macchia, com 

pi su le promesse di questa primavera. 

re e vincere ì 

speranza, 0 

Un secondo tempio sorge sulle rovine |1l 
del vecchio. Canterbury se n’è andato, 
York e passato, e Durham e Winche 
ster sono andati. Il loro tramonto fu 

triste. Noi eravamo attaccati alla visio 

ne dell’antiea srandezza e non voleva 

cadere; 

ma la Chiesa in Inghilterra era morta 

e la Chiesa è risorta. Westminster, Not 

tingham, Beverley, Hewham, Northam 

pton e Shrewsbury fin che il mondo du 
rerà, saranno nomi come una melodia 

ai nostri orecchi e commuoveranno i 

nostri cuori, come le glorie che abbia 

mo perduto; e Santi usciranno da loro 

e Dottori che daranno le leggi di nuo 

vo ad Israele, e Predicatori che chiame 

ranno alla penitenza e alla Giustizia, 

come da principio, 

Si o miei Padri e mieî Fratelli, se   nome di Cristo, voi potrete fare siò-chei: 

peste? 

Una sola cosa'io soltanto so, ‘che giu 

sta il bisogno sarà anche la nostra for 

za. Di una cosa fo sono certo, che quan 

to più il nemico infierîrà contro di noi, 

tanto pregheranno. in sielo 

no; 
santi per 

; quanto più terribili saranno le pro 

ve nostre per ‘opera del mondo, tanto. 

i più presente sarà la nostra Madre Ma 

‘ria ed i nostri buoni Patroni e gli Ange 
li custodi; quanto più maligni saranno 
i disegni ded uomini contro di noi, 

tanto più ardente salîrà al cielo la pre 

ghiera per noi da tutto il mondo catto 

lico. Noi non saremo lasciati orfani; 

nol avremo con noi la forza del Para 

cleto, promessa alla Chiesa ed ad ognus 

no dei suoi fedeli. Miei Padri e Fratel 
li in Sacerdozio, i) parlo col cuore se. 

vi dico la mia. convinzione che qui non < 

c’è uno fra noi che non sia preparato 
ad essere martire per la causa di Dio, 

se così a Lui piace. Non dico che voi 

la vogliate; non dico che la volontà. 

naturale non preghi perchè un simil ca 
lice passi da vai; io non parlo di ciò 
che ognuno di voi può fare di proprie: 

forze; ma io dico che nella forza di Dio: 
nella grazia dello Spirito Santo, eoll’ar 
matura della giustizia colle consoladile 
ni e la pace della Chiesa, colla benediî. 
zione di S. Pietro e di S, Paolo e mel 

Domenica 23 Settembre 1923. 

Possiamo noi religiosamente supporre 

” 

tura, se quelli che seminano nel piante 
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50 annî, mentre. i suoi fratelli. moriva} 

dondo il loro turno; questi baldi solda | 

‘mì filande. 

| ‘giapponese via Kobe. Seta visibile po 
co quotasi italiana classica dollari 9.801 

— extra; 10 

  

Ja natura-non può.. Coll’intercessione 
dei Santi ‘in cielo, colle» penitenze,.. le 
buone opere gl preghiere del popolo di 

Dio in terra, voi sarete sostenuti sui 
flutti del mare e gu'idati all’infuori di 
voi stessi, per la pienzza della grazia, lo 
voglia o no la natura, E non intendo'‘di | 
re violentemente e di uno sforzo indeco 

Toso; ma. con. calma, dignitosamente, 

Interessi 
   

     

    

      

  

“SUETOSCAZIONE PRO" IL FRILI,, 
La sottoscrizione pro «il Friuli»   dolcemente e giocondamente voi salire. 

te e sosterrete la battaglia, all’ombra 

‘delle ali degli Angeli, come fecero pri 
ma di voi i vostri Padri e riportarono 
la palma. Voi che ogni giorno. offrite 
l’Agnello immacolato di Dio, voi che, 
portata nelle vostre mani il Vanni Ini 
carnato sotto le forme visibili da lui | 
Stesso scelte, che sempre di nuovo con: 

sumate il calice della grande vittima, 
chi potrà impaurire? Chi vi turberà?. 
Chi vi sedurrà? Chi arresterà.sia che. 
siate per soffrire sia che siate per lavo 
rare, sia che siate per gettare le fonda 

. menta della Chiesa nelle lagrime ) ne: 
| coroniate l’opera nel giubilo? ! 

Miei Padri e Fratelli, una’ parola an. 
cora. Potrà parere che io sia andato fuo | 
ri del mio compito nel parlare a voi; 

ma io ho una particolare scusa per mia | 
attenuante. Quando fù aperto in Roma! 
il collegio inglese per la sollecitudine | 
di un grande poatefice e colà vi erano 
educati i missionari all’apostolato. ed 
al martirio, chi fu che salutò quella. bel| 
la gioventù sassone che passava per le 
vie dell’eterna città colle parole: Sal! 
vate flores martirum? E quando vanni 
per ognuno di loro il tempo di lasciare 

da pacifiea. città per recarsi alla batta 
glia, da chi andarono essi, avanti di ab 
bandonare Roma, per ricevere quella’ 
benedizione che doveva incoraggiarli 
all’opera? Andarono a ricevere la bene 
dizione di un Santo. Andarono da un 
vecchio pacifico che mai aveva visto se! 
non il sangue della penitenza;.da lui 
che aveva si desiderato di morire per 
Cristo, quando il grande. S. Francesco 
aveva aperto la via dell’oriente, .ma 
che però era sempre rimasto come una 
sentinella nella città santa, ed aveva 
preorso lo stesso tratto di via per ben 

mo in battaglia. Oh il-fuoco di qual cuo 
re troppe ardentég ed impetuoso . per 
quel fragile corpo, che lo tormentava 
per essere costretto restare a casa, 
quando tutta la Chisa era in guerra, E 
vennero a lui quegli stranieri dai capel 
li brillanti, prima di partire per il lun 
o della Tora passione, così che lo zelo 
abbondante e l’amore rinchiuso di quel 
‘“euore infuocato, potè trovare uno sboc 
co e riversarsi da lui che era trattenu 
to a casa. in.coloro che partivano a sfida 
re fl nemico. Perciò uno alla volta, se 

gi si presentarono dal vecchio uomo; 
ad uno.ad una essi perseverarono e con 
seguirono la. corona; tutti meno uno, | 
‘che non, si presentò 8 lut e non volle la 
sua, benedizione. ai 

Miei Padri.e Fratelli, i vecchio | 
uoòmo:era il.mio S, Filippo! Compatite |” 
‘mi per amor suo; Se io ho, parlato trop I 
“po severamente, il soave. suo sorriso | 
temperi il mio dire. Come Un tempo, 3): 
secoli indietro egli era con yoi in Roma 
quando. cadde il nostro tempio; così-cer 
tamente ora. che, risofge, è un  indizio| 
consolante che lui si sia. messo fn mar! 
cia con. voi e che, come ha intereéduto 
per voi nella sua, ‘patria a confernia del 
le relazioni. contratte con vot allora, ab 
bia. ora voluto, aver un nome in mezzo i 
‘a voi, essere da. .vol:amatoa.. e rendervi te 
forse un. servizio. qui nella vostra pa 
tria. 
De 

* 
LUIGI RIDOLFI 

va =x Je xa r——— 

Rubrica Coimefciafo 
ll Mercato serico 

ROMA, 22: —. Il ministro per l'Eco 
nomia Nazionale comunica: Il corri 

«spondente serico del ministero a New 
York telegrafa in data 19: mercato $e 
ta indeterminato; perdita giapponese. 
rapportata 28 mila balle, esclusi dan 

Prezzi meno scstenuti; ne 
gletta italiana; consegne gennaio € 
Febbraio ritenendosi presto ottenibile 

  

  
i garn extra; 10.25 canton; 
9.80 cambio a vista del dollaro 22.75. 

REGIO LOTTO 
(Etrazione del 22 Settembre 1923): 

  

VENEZIA. 4439 TT AT 60 
BARI 50° 18° 73 72 34 
FIRENZH 28: 84 42.89 88 

MILANO 14:27. 28.85. 73 
NAPOLI. TI. 79,,15. 70,56 
PALERMO 65 35. 68° 89 52 
ROMA AT "T°-65° 6.22 
TORINO (9056 5 73 -60 

sè +0-+ 

Giusto quell’aiuto che è necessario 
Urine scolorite; scarse 0 eccessive s0- 

no la. causa di ‘una..sospetta debolezza 
renale. Tale è anche il mal di schiena, 
ildolore reumaticeo e la tendenza idro- 
pica. Serie inferma renali posono svilup 
parsi, se ‘i reni‘non ricevono aiuto. Non 
ind'igiate; 'Le Pillole Foster peri. Reni 
‘wi daranno: appunto l’aiuto necessario 

aî renj deboli. Questa ‘medicina raf- ‘ forza:i reni‘e:solleva la vescica; vi eon-' 
cede uri conforto’ duraturo i Ovum 
ire 4:95; seì scatole: lire 110 poli 
compreso). Psr posta aggiungere . 
0.50. Deposito generale. G. Giong 
Cappuccio. Milano (8). 

    

   

   

| volta dal farlo, Ma non possiamo. trat 5 

più per negligenza che per altro, a chi 

e di 

Somma precedente ..... 14.359 .75 
NN, Buia 50. 
Società Filarmonica 
Cattolica di Liavariano 100. 

NIN. al «Friuli» umile ‘off! 0:25 
Mario: Degano; Manzinello 2. 

Primo elenco offerte da 

Palmanova: È 
Fabris Giacinto 10. 
Menotti Emilio do 
Don Massimo Prenazzi 10. 

Stritzziolo ‘Otellto Zi 
Vida Umberto da 
Tortolo Giovanni 2. 
Guatto Quinto 10. 
Tortolo Luigi 2. 
Osso ‘Giuseppe’ 2 
Osso‘ Giovanni 2. 
Tempo! Pietro 3 
Camaran. Attilio .. DB 
Rinnovando abb. M, P. 25. 
Don Paolo Zueca . 20. 
Prof. G. Vale“ 10: 

c
o
m
a
n
o
 

continua e continuerà, fino a toccare 

i la meta che ci siamo prefissi, Tutti 
‘gli amici lo.sanno e tutti sono impe 
gnati ad adoprarsi, personalmente. e 
presso i conoscenti, perchè la meta ven 
ga presto e bene raggiunta. 

Non abbiamo mai creduto di sotto 
lineare alcune delle joblazioni perve 

‘ nuteci finora e ci asteniamo anche sta 

tenerci, una volta tanto, dall’additare 

l'esempio ‘di quei bravi filarmonici di 
Lavariano che, usi alle armonie dei lo 
ro istrumenti, hanno dimostrato di sen 
tire praticamente la forza di un’armo 

| na superiore, quella delle idealità cri 
| stiane e civili per la cui difesa e diffu 
sione esiste questo foglio e per: culi es 
‘ sì hanno offerto; e quegli amici di 
Palmanova che. hanno voluto dimo 
strarci di nuovo îl loro attaccamento, 
la loro ‘solidarietà, la loro fede di mili 

ti modesti ma fieri e coscienti dell’idea | 

popolare. 
A chi non ha ancora sottoscritto, 

non ha dato ancora e non'si è prestato 
a fare quello che poteva presso i suoi 
amici, per il giornale, il monito che 
viene dalla sottoscrizione odierna de 
Ve essere una spintà a muoversi, ad a 
gire, a sottoscrivere. Attendiamo tutti 

all’opera con lena rinnovata come è 
sempre nuova la nostra fede e vivo Yl 
nostro ventusiasmo-per la; causa ..che ci 
affratella.. 

  

Totale ..... 14.631. 
mn Pa ix ita 

QUALSON 
Solennità rimandata 

Lig feste. che dovevano, aver luogo| 
oggi, 23, furono rimandate a domenica 
30 e. m., per il qual giorno. è attéso'S. 
E. Mons. Giosuè ‘Cattardssi Vescovo 
“di' Feltre'e' Belliniv il'‘quale’ ‘assisterà 
‘alle ‘solefiii.funzioni che sir celebreran 
no':durante le grandi feste. 

CODROIPO | 
offerte all’Asilo Infantile. 

morte ‘di Cengarle” Annibale 11° Ge. o 
NL 20; AS Feruglio 5; in'morte di 

    

Picoîniato Aleandro: sig, Panigutti Do| 
ménico:r5; sigira Cesane Marianna. 5; 
in mi. di Antonia Tam: ved. Lovatto: 
sig. Gio: Batta Tubaro di Giovanni 
2; in memoria del figlio Luigino, il sig. 
Paludo Giuseppe’ 50 La Direzione’ ri 
conoscente ringrazia. i 

GEMONA 
Lettera aperta al comm. Caroncini 

Commissario Prefettizio 

Signor Commendatore, 
Ci perdoni la libertà che cil 

prendiamo; ma noi Gemonesi, vede, 
siamo nella maggior parte fatti così 
che non sappiam tacere quel che pen 
sramo. 

x di Gemona è e resterà, sia pur «certo, 
profondamente attaccato in ogni tem 
po ed evento; e di più, avendo quelle 
parole l’aria di scartare d’un colpo so 
lo tutta la lunga catena degli egregi 
Amministratori (di vario colore politi 
co), come Ella può informarsi con più 
pazienza) del nostro Comune dal 1870 
in poi, la S. V. parrebbe voler dire: 
«La redenzione del Comune di Gemo 
na, comincia con me!» 

Via, Signor Commendatore, non esa 
geriamo!.. Lasciamo, per carità, di par 
lare di «liberazioni» avvenute il 4 ago 
sto p. p.; lasciamo -anche che l’avveni 
re dia la graduatoria all’opera della 
S. V.; e per intanto Ella, «signor Com 
mendatore, si accontenti di essere un 
po’ più coerente al Suo programma 
enunciato nel manifesto del 18 agosto 
Pp. p..e. veda di. non rompere Lei per 
primo quella «disciplina» cui èi invita 

va e che non può esistere neanche in 
un Collegio senza îl' reciproco rispet 
to!... Procuri di orientarsi nel nuovo 

ambiente, signor Generale, mostrando* 

di comprendere che ‘non è più în caser 
ma, od a capo di qualche ufficio milita 
re, e che non è esigenza soverchia 
quella dei Gemonesi, che, patriotti ser 
e prima d’oggi , disposti a seguire le 
iniziative della V. S. quando sienò buo 
ne, non lo sono però altrettanto a. su 
bire attacchi alla loro idee rette e sa 
cre ed a concittadini stimabili, vivi o 
morti che sieno!.., 

Procuri di nun lasciar estendere in 
paese l’idea ch’Ella non sia una perso 
na molto adatta al Suo compito, come, 
oltrechè da varî cittadini che L’avviei 
narono in questo breve periodo, fu. già 
lamentato: anche da parecchi. fascisti 
locali. già notoriamente dissenzienti da 
la.S, Vi e-dai: Suoi metodi!... | 

Forse,. signor Commendatore, que 
ste nostre osservazioni. Le parranno 
pungenti; ma creda. pure che se Ella 
le accetterà, Lie gioveranno ben più de 
le interessate lodi. male informazioni 

  

«di quei: pericolosi» adulatori. (per buo 
na fortuna dell’onor d. Gemona in mas 
sima parte forestieri), che in realtà 
vedono Lei, (ce lo creda, signor Gene 
rale) come il fumo negli ‘ochil.. vi 

Di costoro; Le siamo ben più amici 
noi che'al‘mormorare’ dietro le spalle 
abbi&mo préferito' parlarLe in facia, 

|donvinti ché anche ‘a Lei" piaccia 51 ‘det 
to: «Patti chiari, amicizia lunga!» 

Serénamente' e con°ossegtiio ‘ce Le 
diciamo; Signor Commiendatote! i 

- Alcuni Gembnesi autentici. 

ARTEGNA. . .. 

informo: ad: un. mancato. omicidio: 

Cattolico Sani Genesio di'Artebrà ‘cio 
|inuniéa “il ‘aegrienito pedine del' giorrio 
trasmesso ‘alle’ autorità” civile e religio 
se ‘superiori ed ‘appiovatò ad’ unabimi 
tà dopo serèna”ed' ‘ampia ‘ discussione 
dall’intero' ‘Circolo! 

Il Consiglié ‘dirétt’tvo del Circolo Gio 
vanile Cattolico S. Genesio riunito ‘in 
seduta straordinaria nélla sede sociale 
ogigi' 21 settembre»1923 vre-20 presa. vi 

ti dalegiornali: «ib Friuli); «LavPatria 

circa il tentato mancato omicidica dan |. 
no del proprio sUcio Pietro Menis fu 
Daniele; 

nelm entre affetti edicola 
allap ‘ura verità l’artiicolo pubblicato 
dal «Friuli» dichiara non potersi dire 
altrettanto degli articoli ‘inseriti nella 

«Patria del Friuli) e nel'«Giorrialae di 
Udine» ally ‘scopo d’influ'ire: sull’auto 
rità giudiziaria violando così il tempio 
sacro della giustizia; 

rigetta l’insinuazione: palese della 
«Patria del Friuli» e quella ‘esplicita 
del «Giornaled i Udine» tendente a far 
ricadere sul nostro integerrimo ‘ socio 
Pietro Meniy la colpa di aver sere pri 
ma sparato ‘contro il Caposquadra Gio 
na di Magnano, accucache ‘erolla per "1 
fatto che il Menis come guardia nottur 
na al deposito buzzoli all’ora del pre   

Se non abbiamo udito il suo: discor 
so che fu detto «sobrio» abbiamo letto 

‘lil  mamifestone ch’Ella ci ha rivolto 
per il XX Settembre p. p. e da esso 
abbiamo capito che V. S. — nuova al 
l’ambiente ed all’ufficio — ha bisogno | 
di qualche consiglio pratico che speria 
mo vorrà gradire, non foss’altro per 
chè può avere il buon effetto per Lei 
di lasciarLa qualche mese di più in 
mezzo a Noi, 

Vede, signor Cotamicartonet Quiel 

mAnifestone contiene certe frasi, (co 

me ‘quella. dov’Ella parla di «potere 

teocratico»; | come l’altra che dice: 
«In quest’anno in cui Gemona ha sa 

.puto alfine liberarsi dal governo di co 

loro. che soggiogavano Boma prima 

del 1870), che vanno a rischio di far 

Le' molto ‘male © nel nostro! ambiente, 
signor’ Commendatore! . Giacchè, la 
‘sciandò le imprecisioni. storiche e ero 
nologiche ; su. cui. potremmo , discu 
tere assai, la’ rugginvsa rievocazione 

di quei paroloni massonici alla’ «Na 
than», sembra natà fatta! non’ tanto    

    
      "pe È offendere; (come: forse: intendeva 

sunto sparo era di servizio. Del resto 
in paese nessuno sapeva nulla. deli col 
pi di moschetto sparati contro îl Giona 
prima di domenica — notizia assunta 
domenica dal verbale finmato dai quat 
tro fascisti assalitori, —. 

è falso: che ‘l'Menis. sia stato 
schiaffeggiato e colpito con-dué legna 
te come vuole'la «Patria» oppure col 
pito da una semplice: legnata come di 
ce il «Giornale di Udine». 

corisponde:a verità) e ne: sia pro 
va il verbale letto in nostra presenza 
e firmato dagli aggressori, che al Me 
ns furono: date parecchie leomate alla 
mano destra ed al capo-e che infine gli 
fu sparato una riovItellata che anzichè 
colpire il Menis per poco non colpi. ill 
giovane Giorgini Giuseppe che era vi 
cino. e che dichiarò di aver sentito fi 
schiare la palla. —. ciò dimostra che 
non per fare una bravata ma col fine 
di colpire fu sparato. — . 

è. pure falso che il Menis sia un 

antifascista fanatico e che se ne occupi 
dii: propaganda in proposito, Il carati 

@ con, lui. coneordemente smentiscono 

anti cONoOSCONO cla comoda, trovata 

   
    

  

    

    
  

     
   

    
    

giong ideglivarticoli di» cronaca’ pubblica |. 

{del Friuliy*ed il «Giortiale di Udine» | 

re mite ed alieno dalle lotte smentisce | 

ui | Ozarda», ed al 

ferte dai giovani cattolici locali che' 
con orgoglio possoho asserire di essere | 

stati în ogni tempo assertori dei princi. 
pî di Religione e di Patria e che vanta! 
no nel proprio ; 
ex combattenti mutilati e morti eroici 

eplora che nel fascismo locale 

del Governo si tollerino individui il 
cui compito sembra gia soltanto quel 
lo di far mostra della propria forza. 

afferma che non era intendi 
mento del cronista del «Friuli» di cul 
\pire l’avv. Perisutti col citarne il no 
me pvichè verso l’avv. Perisutti, uomo 

se non ostante îl profondo dolore pater 
no con molta serenità il. Cons. Diret 
tivo nutre sentimienti che non sono cer 
to in antipatia dome vorrebbe far cere 
dere il «Giornale dii Udine». 

riguardo all’azione svolta da Car 
lo Perisutti nell’agoressione possiamo 

assicurare il «Giorrale di Udine» ‘che 
il Perîsutti, lui stesso lo ha affermato, 
ha dato una bastonata al Menis e non 
nestò inerte come gii vorrebbe far ere 

a|dere mentre non fu dal noi detto che 
il Perisutti abbia sparato il colpo di 
rivoltella contro il Menis e non in aria 

poichè il «Giornale di Udine» par 
la che l’aegressione al Menis era stata 
ordinata noi soggiungiamo che anzi 
era stata categoricamente imposta da 
‘colui che la domenica sera prima, nel 
caffè Martina, presente, dice un verba 

le, lo stato magigiore popolare, aveva 

indicato agli aggressori il Pietro Me 
nîs. 

noi chiediamo all’autorità tutoria se 
ad un centurione a cui il governo affi 
dala tutela dell’ordine è prima, dî tut 
to permseso 0 se non è cosa ripugnan 
ta. ai più elementari principî di autori 
tà l’ordinare aggressioni che come ap 
pare da un certo verbale ripugnano a 
gli stessi assalitori, 

noi crediamo che la maggior ‘offe 
sa. alle leggi dello stato e la più bruta 
1» viclazione degli ordini fascisti nel 
casy ditato. ed in altri casi sia stato 
perpetrato da quelli che dovrebbero ri 
eordarsi che in Italia esistono corti di 

giustizia per definire vertenze e er pu 
nire reati e non metodi brutali dettati 

dall ’ambizione. ) 
il Consiglio nel levare la voce di 

protesta contro il turpe attentato alla 
‘vita di un suo, ‘ottimo, sucio Invita, le 
‘autorità, tutorie a. ‘prendere in esamgl 
il presente ordine del giorno onde Il 
paese abbia il convincimento che esiste 
anevra la giustizia e che non è il Go 
Verno: ma bensì. î piccoli ‘dittatori del 

la periferia. che calpestano Y diritti e 
| |le leggi sacre ai popoli ed alla vita. 

‘. La®présfdenza del'‘Ciicolo Giovanile]. «|. fa presente che nel Circolo non esi 
ste alcuna. antipatia’ verso. Mi: Governo 
fascista Nazionale nè tanto méno con 

cattolici di Artegna. sono orgogliosi di 
poter dire di aver trovato nel Commis: 

un ‘perfetto gentiluorio ‘eotttratio’ alle 
indicate. wfolenza e ‘superiore alle» pic 
cole. vendette. 

| La Presideriza 

“TRICESIMO: ii 
Pasca -Pro Monumento": ab Cadati 

Io ‘Elenco 
| Riporto. Li 1110; Tullio Augusta e 

Vittorio. Da Borgobello Adele 2; Maca 
ni Benvenuta 2; Colautti ‘Pietro 2; 
Costantini Italia. 2; Urli Giuseppe 2; 
Naniny ‘Antillo 2; Coseani Antonio DB; 
Duria Anna 2; Moraridini: Antonio 2; 
Piazza Giuseppe 2; Anzil Antonio 9: 

Jole 2. Tosolini Celeste 3; ‘Tosolini 
Vincenzo 2; Migotti Angelica 2 : Del 
Fabbro 1; Mansutti Giuseppe fu Gio 
dea Tonini Luigi 1; Tonini Giuseppe 1; 
Balzano Amelia I, Rossi Egidio v 
Lessani Maria 1; Zampa Teresa 1; Pre 

Ji Rosa], Castenetto Maria 1. 50; Man 

sutti Maria 0.90; Merlini Liudia. 0.50; 
Missio Rosa 1; Colmano Giovanni 3; 
Mansutt Antonio (Laipacceo) 1; Belli 
na Gemha 10; Peressini Teresa “i Co 
dutti Ata 0.15; Morasutti Achille 10 
Famiglia Seilipoti 25 Del Fabbro 5; 
Cipriani Amalia 32; "Cionisni Palmira 
8; Piloslo Anna 9; Vicario Ugo 5; 

2; Pilosio Irma 3. Mansutti Bruno 5; 
Società Îriulana di Elettricità 50; 
cav. Malignani 30; Simeoni. Giuseppe 
10: Totale\L, 111.05. 

SHLIMBERGO 

abbiamo &Vito la sodisfazione di assi. 
| stere al con&rto dato al Caffè Gris da 
l’orchestrina, Pordenonese diretta dall 
nostro concittadino maestro Vittorino 
Zardo. 

Abbiamo ito. soddisfazione, ed è 

la parola più pustta perchè ben di ra. 
do, specie damoi, si ha la fortuna di 
udire della bìc Ba ‘musica, diretta” ed 
eseguita, con. cercato gusto artistico. 

Il vasto pro& ‘amama, che comprende 
va, fra altro, 
co» (Verdi); il'sunto del 1.0 e 2.0 atto 
e del 3. o della (Madame Buterfip del 

     

    

    
    

    

      

  

  i Libellule», - a «Principessa della 
va PORRE pezzi. di 

seno valorosi ufficiali e' 

in aperta contraddizione alle direttive 

che nel caso specifico à giudicato Le co. 

‘d’Aosta. 

Bolo, ma ‘tutto 1’Alpinismo; Tra le tan 

‘questa’ sarà ‘una delle migliori. 

io  Mario'Braidotti, tenne una dotta 

‘e‘comé’se ‘si .vuol riavere la pace tra, le 
‘diverse: classi ‘sociali: si “deve. tornare 
‘alle’ puré Idee Cristiane! 

tro, le. autorità locali poichè i giovanili 
‘presto: ‘di riudirlo; n ‘gli raecomandia 

‘modi essere un'po” più breve, 
sato fascista Medaglia d’oro Barnaba |' 

to si commenta ‘da sè stesso: 

| TIEZZO di' Azzatio Decimo] 

‘Giiovarini Bubba: Direttore : della Sezio |* 
‘né ‘di Cattedra Ambulante di Asricol 
‘tura’ di Pordenone terrà una pubblica | 
‘confereriza; sul'tema: 

Sant Elisa 2, Agzaloni Pio 2; Dress 

sani Remo 1; Tosolini Rosa 1; Coroso 

Dordolo 0, B. 5; De. Mante DA, 

sine iano ti Dia lapide 
Concerto (rit.) — Mercoledì scorso | 

Sinfonia del «Nabue| 

buona scelta, hanno avvinto per quasi 
; tre ore il folto ed elegante pubblico, 
‘che è stato generoso di applausi anche 
all inditozo del nostro . concittadino, 

Ci auguriamo di. riudire presto la 
brava orchestra mentre dci permettia 
mo la proposta che, nella prossima a 
pertura del teatro Sociale, venga ‘data 
una serata musicale. come quella di 
mercoledi, per chè tutta la cittadinan 
Za "possa intervenire e non solamente 

Al maestro Vittorino Zardo, le no 

Strte più sentite c ongratulazioni. 

MAGNANO IN RIVIERA 
Opera storica — U 25 ottobre p. v. 

sarà licenziato alle stampe il copione 
della «Bioerafia di Unli illustratà icon 
diversi cclichò). Finalmente la notizia 

è ufficiale. 

La Rivista Milanese «Alpino» Di 
l’ultimo numero, per mezzo della pen 
na di un miscredente, rievoca con no 
tizie incredibilmente straordinarie e 

sensazionali, la figura di detto nostro 
eroe alpino în un articolo apposito di 
fondo e in tutti gli altri articoli. 

A; Ivrea il giorno 9 settembre p. p: 
in odeasione della consegna della me 
daglia d’oro agli Alpini, consegna fat 
ta: da S. M; il Re, furono celebrati i 
tre più grandi Alpini: fra ‘questi è il 
nostiry compaesano Urli. Come si vede, 
a ‘detta’ cerimonia di carattere naziona 
le, 11 Friuli fu bene rappresentato; tan 
to più che visi teneva il IV.0 Conve 
gno Congresso  dell’Associazione Nazi 
nale Alpini, convegno avvenuto in Val 

Si dice che a Magnano, patria sua, 
Urli verrà celebrato, quest’inverno, de 
gnamente, dalle locali» Associazioni ci 
vili ‘e ‘patriottiche e da tutto il paese: 
anzi, concorrerà tutto il Friuli, non 

te ‘opere aùstere di patriottismo locale 

CIVIDALE 
Conferenza. — Ieri:nella sala del Ri 

creatorio; l’egregio giovine universita 

conferenza a. una, cinquantina di gio 
vani: del Circolo Giovanile: « Fortes in 
Fide» parlando dello svolgersi del mo 
vimento Sociale ‘Cristiano, ||| °° 

Il nostro bravo amico ci intrattenne 
per vltre due ore svolgendo tutta ‘la 
genesi del pensilero sociale. che: ebbe 
origine dallo: sorgere della’ dottrina di 

delle idee libetati e:soicial. comuniste ; 

Un bravo al: Braidotti! e speriamo | 

i I Soliti’ signori, notoriamente inserit 
ti al'faszio ieri: si ‘divertirono’ a 'strae 

pubblici ‘eséftvizi. 
Noi non aggiungiamo parola; il fat 

Conferenza ‘di agricoltura, — Oggi 
alle ‘ora 4 pony nelle Sceiole, il dott. 

ria ». aa 

GORIZIA: 
- Riapertura delle» Scnole ne: Collegio: 

de Notre Dame,, 

Si porta a ‘conoscenza degli interes 
sati che le iserizioni a tutte le classi 
della scuola pop. e citt. «de Notre 
Dame» e dell’annesso giardino d’In 
fanzia sono state aperte venerdì 21 u. 
SCOrSO.. . 

La S. Messa d’apertura avrà luo 
go il 29 settembre alle ore 8: La scuola 
si apre regolarmente il 1.0 ottobre. 

Per le alunne ‘che hanno assolta la 
IILa classe elle scuole cittadine verrà 
aperto ‘un corso privato di perfeziana 
mento, 
‘Per ulteriori informazioni rivolgersi 
alla Direzione. 

  

dg ale 

— al'prode" ufficiale Rermardis Armando: 
| Giovedì u. s., in alta montagna e, 

precisamente sul Pizzo Orientale Alto 
Dogna, veniva ‘solennemente inaugura 

vane. ufficiale  Bernardinis. Armando 
che .con pochi ‘alpini e con prodigio ed 
ardimento conquistò quella vetta il 
80 luglio 1915 catturando al nemico 
5 ufficiali e 80 soldati, 
'AN’i inaugurazione présénziava, ol 

tre ‘al ‘padre Stefano Bernardinis con 
LL. fratelli del defunto Mario, e Soreio, 
‘Una .ra: presentanza, dell’ Associazione | 

Puccini; il sUlto della «Danza delle P Alpini in ,gongedo, ed il collega ed ami     co del povero ro Armando tenente signor 

| Alpini alla Di il defunto apparte 

il numero ristretto degli uditori della | 

altra sera. ; 

Cristo, attraverso il Medio Evo .fino all 

la nvstra' ‘età;;.«ci. disse ‘del fallimento 

‘ciare «IL FRIULI» che gi Ata nei] 

«Economia; agra |. 

ta una lapide in onore. al. prode e gio | 

va quando conquistò la forcella Ciad? 
lot ed il Pizzo Orientale che da 086] 
prende il nome di «Ridotta Ber 

  

     

     

  

  

  

E° chiésine”"bianéhe; e aticone” 
che, ‘e erocette rozze'e ‘primitivo 
ttitto® disseminate, diconò la' , Fed? 

    

dili, 

Dinanzi si aprono per 

valli Degano e Chiarzò; 8 

Stazione della Carnia, 

@ la valle, dove affluisce e SÌ 

il Fella. 
Luocicano 

un 0 rato». 

le azzurte ‘ acque 

loro musica e il loro canto; 

mvnizza con il SUSSUITO 

glia, ipa ig 

tagli nella ande ; 

to a me ban ‘udire 11 ro ; 

«her; 
della. ? 

e dei 10 

  

  Padovan, #enenà, la so ® Compagnia I ti dissodare la d      

Pittro su: p 

       

     
     
         

  

   
        

  

juneO, as 
bianche ghiaie e fin quassù 81 si sl h 

un, 00 lane 

  

"messam 
tt de corc 

eletti 9 

  

    

   
   

   

      

   

   

    

    

  

     

     

  

   

    

   
   

   

      

      

  

    

    

    

    

    
   

      

  

   

   

  

    

    
   

    

   

    

   

    
   

   

    
   

  

   

  

   

    
   

   

   

  

   

   

              

   

          

   
     

      

   
   

    

   

   

   

    
     

        

   

    

   

    

     
   
   

        

   
   

   
    

   

    

   

  

   
   

   

   
    
   

  

   

  

    
   

     
   

  

   
     
   

    

   

      

dinis», Ric acc 

Aderirono con una nobilissima Jet ‘Se qui 

ra il Ten. Col. Sansoni cav. Rafael iti a g 
allora comandante la 70.a Compagni Vai eil 

Alpini, nonchè il Maggiore Michela Ù mina 
cav. Ersilio ed il Cappellano Mil! da © dell’A 

del Battaglione Gemona‘ Boria 7 ‘ monum 

Giovanni, che non poterono interv® ba Eno 

re per motivi di servizio. Mo 
La lapide porta scolpita la segue 

epigrafe: fi 

Più che in. questa pietra — 
‘ Scolpito nei cuori nosti i 

Ufficiali e. Sold i doll la no dom jag ni Apia > 
è il nome DO 

P 

Î i na fRi do È fi [| 

sottotenente: Comandante: cel io ki 66 
con prodigio d' ardil 

OSoLgi ì questa se” £ 4 

il 30 luglio 19 PAR 

catturando ‘al nemico 5 ufficiali e 80 sa ba 
i Sr , senti 0.s 

La grande vittoria italiana neoli Alfipiani. della pin lolenze ' 

volle assurto nel suo fulgore Eiche 
il giovane eroe ME il 

Capitano non ancora. venfunenne | suoi 
che colà. cadde ySuenz 

il 29 agosto 1947 I $ 

e più non muore — Aa s 
all'amore, all’ammirazione, al ricordo Oo } 

dei ‘suoi commilitoni 

Il Capitano . Dal Bo sig. n) 
comandante la 70.a Compagnia Ap? e] tel pà 

ha rivolto alla truppa ed alle rapp' sat 
sentanze un brève ed ispirato LRPE ; è eg Sa: 
rievocando. le. gesta. dell’ ‘eric? i 
ciale. ì lo e a n 

Angoli di pace Men 

ù vato 

iS quia: Maria: del SS: 
H'Don Pietro Callig®h » I 

Fra te valli. Chiarsò e Taglie po | ì È dif: 

si allunga uno sperone di. collina ta” eil dass 

toso, carico di un bel verde opa0% fa sl un 
to gobbe, vallette, insenature &È chè la dò Pos 

chi rivestiti da alberi frondosi. por the Pataps 
sembra una immensa nave con la i ii do” 
volta all’orienie; che dopo di ave (] Sror 
vano cercata l’uscita verso il late” pos Di ta Dubk 
‘finito, ‘attraverso la stretta inimp?” £o” Ro; Po?» 

| sa ‘che dirimabizi ‘si para, si sia 910% hi; soll 
za arénata; i ln ettue; 

E l’Amariana lageiù ‘dai piedi CA. n x lent 
dij nuda ‘simmetrica; le sbatte DT Sean 
pare softida beffanda: " corsa 

E il Tinisg? gigantesco irto e “apo | oh I 
so, ‘diétro’ poppa; ‘incita’ all’usgità | 
tilmente. the? i uoy 

E' ‘dal campanile di Maiaso, È pas Pap; ne 

‘della ‘nave ‘la ‘vedetta è scesa, e: "chi dai 
diera' amimamata. Me 

Le'''acque' dei fiuimi chés1 rambiscon* ln 
î ‘fianthi ‘cantano”l’etérna ‘casto? gd Î a One 

C'è ana 'prinde pace raltà Nentini 
sulla coperta della’mate. RO e li (dani 

B'unà festa*di’ panorami ti 2° _.qo a o la*x 
tanti‘ ‘pagselli” s0no quietamente Ire PE ro di d’I 

ti‘al sole; su ‘per tutti ‘1 ’monti, de de] 
‘tutte’ le valli. | st Wi è dal 

Lc cizio 
dts ha © par 

a la ndo 

      
       
    

  

Ppadti ehe'non muore. sta ‘ae init : 
E° di ‘quassù ‘si ‘vede Santa mò A te 

{Wrati sopra Raveo... 1 to tok; 
Scesi una” mattina, attirave!* È &ppr 

gliiaiette ‘del’Chiarsò e salit: ga N È dice 
Per una stradetta incassata Pais! stser 

co del monte Castellano, fianco eli, Muxe 
da ‘siepi perse, segnata da capi” apr* M lm 

Ecco uni ‘terra; ienvi ‘in ‘cut È 920 i if 
unia'eracdirata! Sopra, la chies? cat! | ut 
nadi Satita Maria, dai nuovi #, xiaitò e° Citta 
quà e là : le malte corrose da span où Re } 
gli alteri di legno dorato. pol Ik Sinda 
abbandonati. sio 10 im Mi 

Poco lungi l’ingresso al Y° one dé Rito i si 
mitaggio. Vi si entra per un por abit essi in 
frescato fra il'piccolo Oratorio P pito!) È man, 
miti poterono fabbricare per $ ap puti. 
li Santi uffizi» ed un picco. Di 150 ; 
le ‘che si fece per la campan® 1 sonar | Ripa 

fusa a Bressanone donata da — sca?” | db; 
Infanti, «che sotto una Setnio Con LA ma È co 
DOTATA ur’anima grande» © “org! gi” N by el p 

‘|remo; erd «simile alla pianta ;L z0f" nt dai 
ché nelle freschezze primaveri vie vi” hei Ve sa 
ma'il vicinato e spinge fin lune. Il vli pg 
tù ‘del suo. polline fecondato”? " 00! tg citi 

L’eremo a guisa de d0D vii 4 “i al 

casa eolonica/ è sitoin fondo © folto d ' Loti 
le'erbosò, adossato al monte % ) pa 

stagni frondosi. FED q, Cc0 

"piglia verdeegia darlo jd i Mer 
piccoli spiani e banichiné ‘809 Sv Mic L 

muretti, un frutteto la ten ì li le 
tuale recintaa. da siepi vive: sovisS AMI t| Il 

Salii un poggio yicino. VE 1n& vet 
la chiesa e il romitorio, dov? con * ibi | 
chia, panca. di pietra annerita» 4 N hi 

       
                

        

   
      

    
        
      

    

      

        

   
    

  

         

  

      

   

      

      
     

  



RIE AR OT E RT 

  

tego, Pietra e recitare preghiere 
cediftà c ente; e il tintinnare della 

4 SÌ ki corona) sul saio povero. 
tti su quella vecchia pietra. e 

dll l raccolto... 

9 
ti qui nel silenzio alto venivano 

soa a salmodiare mentre moriva il 

\ichéltì TR îl sole coricato dietro il Tini 

ita? degli ultimi bagliori le 
‘ dot Bio: Amariana superba, del Ser 

arveiitt aiotmentale, e le genti di Raveo 
“. AMD, obi: * fascio pesante sulle 

sirene ua 

ESTE Te MAT Aree ATE 

i pesta prima di suonare la campana che | 

ORI 

Forse qui nelle notti del giovedi a 

venerdì si adunavano per scongiurare 

i malefici delle streghe, convenute coni Maria, convengono in assemblea, a cui 

qulle nordiche, in macabra danza, sul|presiede "1 fondatore fra Odorico Bona 

lo spiano del monte Tenca. 

Forse qui i santi anacoreti salivano | 

a spiare il cielo scuro nei giorni dî tem. ! 

Ì 
‘ 

} 

doveva «tranquillare il popolo di Ra 

veo e contorni» a cui faceva eco MEA 

di Fresiso (1358) 

PRI TI RA Eppoi TRS ap EE e ESD ga A OT E per gar prg gog: 

E qui forse anche oggi le ombre dei 

romiti, sepolti nella Chiesa di Santa 

no da Raveo, e nella notte cantano per 

tutti gli agamati del mondo turbinoso 

per gli illusi; per gli oppressi per tutti 

gli stanchi della vita; per tutti i relletti 

dal destino e dagli uomini: 

«In etitu Israel de Aegipto». 

FIGO MENIS. 
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Baci 
BREE IRC 

di iù tia iscis 

Quel signore del «Friuli F 
) che non si firma e che si 
i SPasso di lanciare. beceresche|; 

e Ure Ù Contro del sottoscritto, devo 

td, 
F° i Ta: tati A 

pis, 

€ con. 
fini Isce la 

i Suoi 

sua prosa egli ben 
il suo grado di’ educazione 

te Ùù 6 giornalistici. În con 
be allo Imerei indecoroso il rispon- 
[Pari Sua polemica. 

Per essere, chiari. 

Prof. Dott: Riccardo De Giorgio. 
direttore de “il Friuli, e fo Pazzerello di un tram! 

ui! fio n Salmo che le vetture del no 
lotti tittadino non sono proprio 
Ù, duo . Condizioni e in condizîoni me 
{i dinarg ANeora si trovano certi punti 
dep; ifatti, per citare un solo 
Lala . in Via Gemona, di fronte qua 

pd 

È vaserma dei RR. co. dove i bi 
i [hi l tan 00 Una curva, c’è un salto che 

i iti Settimane nessuno ha pensato 
"00Ì “tohi LO & che è pericoloso anche 
9° N deng. rada in quel punto si trova 
pento le enza. 

DO P. 6 > difattti, alle ore 16 la vettura 
;, 10) ely Dassava in quel luogo quando 
if È ag Poco a destra e a sinistra, 
jecb® RA Doscia a finire quasi a ridosso a 

pri Me dim petto: sulla roggia. Non ci fu 
10! bl a «PO di paura nelle gentili signo 
70 DÌ Db che stavano nella vettu 
arr È mm blico subito accorso commen 
ooo Bo; il fatto e poi andò pei fatti 

DL Vettun Sltanto dopo l’arrivo d’un’al 
sand! È îinò 3 Uta che la rimorchiò e la tra 
A vi DI 6 nente în... carreggiata la Sca, 

Na corggi Mpanellando proseguî nella 

| E UUOta banilra” al Reduci 
Vota bandiera ché giovedì mat 

trio vi 9 Consegnata ai Reduci delle 
D'chia attaglie in sostituzione della 
o» li gna anch'essa e logora 

© uso, è dono del benemeri Con 
ta ii co: Gius, Giov. Batt. 

     

  

   

  

po Mi pidera,. che è bellissima e reca, 
dI la, ricamate sotto la 

Born, dell a le gloriose date delle 
I nola Indipendenla, venne conse 

donatore al presidente del É 21 
Ual Î lato © contelevate ed assaî appro 
gr O èziand ole, Per i Reduci rispose rin 

DR = 1 Presidente cav. Conti che 
to: Valentinig la sua iseri 
Soci onorarî perpetui. Il 

ine fra i finanziari esteri ‘a le nostre | 
j 

imprese meritevoli. di appoggio | 
Per condurre a tale fine, d’în nter 

se nazionale e locale, che ha il pieno 
consenso del Governo, il Comitato Friu 
lano raccoglierà le adesioni sia degli 
Enti e delle Ditte che vorranno parte 
cipare alla. provvida iniziativa, sia del 
le Ditte e Imprese che per sorgere o 
sviluppar si avessero bisogno di finan 

Li iamento. 

Cosî gli uni come gli altri aderenti 
verserann, una quota di almeno lir 
100, per una volta tanto, al Comitato 
Friulano e per esso alla Camera di 
Commercio, 

Le Ditte e Imprese, che aspirassero 
al finanziamento, presenteranno, con 
la. maggiore sollecitudine possibile, al 
Comitato Friulano (Camera di Com 
mercio) le loro domande accompagna 
te dai relativi progetti telenici ed eco 
nomici sia pure in forma sommaria che 
saranno esaminati dalla Commissione 
tecnica e raccomandati, se meritevoli, 
al. gruppo dei capitalisti esteri aderen 
ti all’Istituto. 

Concorsi pei mutilati 

Per opprtuna norma dei mutilati e 
invalidi di suerra gl avverte che è ban 
dito un concorso a 25 posti nel perso 
nale d’ordine maschile ' del Banco di 
Napoli. Titolo minimo di studio : liven 
za tecnica o ginnasiale. Pier ulteriori 
schiarimenti rivolgersi alla Rapipresen 
tanza Opera Nazionale Inval'idii di guer 
ra (presso la Deputazione Provincial: 
di Udine.) 

66 È : . * 

La "film, del Congresso” Eucaristico 
Ieri mattina nei teatrino del Semina 

rio, ‘alla presenza di S. E. mons. Arci 
vescovo 'e di numerosi sacerdoti e laici 
venne passata dinarzi al telone la 
«film» cinematografica fatta rilevare 
durante la processione del Congresso 
Eucaristico Diocesano dalla ditta udi 
nese Gustavo Perscoty e figlio. 

E” riuscitissima é. verrà ‘agomirata 
con interesse’ sommo dal pubblico che 
în gran parte è ritratto, quarido sarà 

projettata nei varî Cinema. 

Aggio» pereil pagamento dei dazi deganali 
La° ‘'Caftiera di Commercio comuniea 

ché" la média sett e per il rila 
sci, dei certificati doganali per il paga 
mento dei dazi d' importazione, dal 24 
‘al 30 corrente, è stata fissata in lite” 
438, rappresentanti 100 lire il dazio no 
minale e 338 l’aggiunta del cambio. 

A San Giorgio 
Teri sefa con una funziòneina reli 

giosa ‘è stàto chiuso il corso autunnale 
di ripetizione scolastica, elié ‘ebbe un 
esito consolantissimo. 

  

  

  

   

    

   

    
     

al robi del co: Valentinis fu 

n \ i Pbrezzato, - 
sol i ct ° che la vecchia bandiera ver 

# Li O in una! delle sale de no 

tore Îl lima 7 del Risorgimento. 
0 i 

Coli Ù Ve al tolgrmama dl Suda 
;aità hi n° Ck ua del Sindaco il Gene 

psi ° | il TRA alutante di campo di $. 

70 4 Lato Tai a: 
;0 
pe dî [to ìg Ri ha gradito ed apprezzato 
3 170 È i'tessi Imenti” eri voti di V.S. 

star fi | ma Nome di codesta’ cittadinan 
pat) pura essa cordiali ringrazia 

god Ripa ipar ra | Generale Cittadini. 

70] Beer co zione Via Bertolini 
Ì 
rg? Ma I pula nte. conoscenda e’ nor 
prof? lia. \ di SÌ avverte che nella 

e v° D Rico fi ; in corr, e nelle tre suc 

Ri per ], etrrotte il transito dei 

mod? | Mugcietà x Pri Iva Bertolini dovendo 
il vie il È è al ricambio di Elettricità prov 

t0 DI i fio nvia Urbana 9° di alcune rotaie del 

; Dato bar “ramento 
1 0 di “Co di vi O della via sarà dal 

ti di Ù Mercato ni - Ortantova all’ ango 

ove? Tico là De Vecchio e durante il gior 
hh li lagoon. > Solo il transito dei 

da'ameativegteri= in Italiae 
liziativ Va 

e nella sed omm erciò e della Ca 

îulan 

duale dei Fin 

   

dell ‘Istituto Inter 
Nziamenti Esteri in” 

e ]? o in Roma, inteso a 
Usso dei capitali. esì ih e mi agio dell acari sl azionali e delle opere di | 

izi OvrÀ ey ec, "Da re una specie di | Ss Vente l’incontro delle do 
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et dell'istituto itornazionale 

SÌ è costitilito”il 

e a Li PARONA e di DE 

ta d'iscrizione sudde 

dosso di gennaio. 

di cancelleria 

L .. 15 Per ILa-r 

to nell’ultima 
  

Gli sani di ottobre 

La prova scritta degli esami di pro | 
mozione @ dazione alle diverse | 
classi ginnasiali avranno ‘inizîo il gior | 
no 1 ottobre con la prova di versione 
dal latino; alle‘ore 8.80 -per le classi 

3.a e 4.a ginn. e alle ore 9 per le classi 
La e 2.a ‘ginn, ‘e proseguiranno nel 
giorni seguenti come dal diario affisso 

nell’albo dell’Istituto, 
Le prove scritte di promozione e di 

ammissione alle Classi Liceali comnce 
ranno il giorno 5 ottobre alle vre 8 e 
30, con la prova di versione dal latino 
e termineranno il 9 seguendo l’ordine 
esposto nel diario dell’Istituto. 

Le prove orali seguiranno subito 

dopo quelle seritte. 

Piccino ustionato 

Fu méedicato al nostro ospedale il 
piccino Sergio Scalchi di anni uno fi 
glio di Antonio abitante in via Anton 

Lazzaro Moro, per ustoni riportate in 
casa accidentalmente alla regione 

ascellare. 

Botte I 

In una baruffa certa De Liorenti 

Maddalena di anni 35, abitante in via 

Superiore, riportò delle contusioni 

guaribili in una decina di giorni, 

Un furto su di uti? ponte 

Ignoti asportarono la crocetta della 

piattaforma di un carello sul ponte in 

eostruzione di Santa Caterina, 

L'impresa Rizzani. denunciò il 

furto. 

La bicicletta di Mercanti 

Lasciata momentaneamente incusto 
dita la propria bicicletta nell’atrio de 
l’Associazione Agraria Friulana il sig 
Giuseppe Mercanti aveva. la poco era 
dita sorpresa di non trovarla più. 

Indentità ‘degli stranieri i Fiolandia 
La" Prefettura comunica: 
«Per norma di chi potesse avere în 

teresse si porta a conoscenza ehe con 
legge 11 maggio 1923 il Governo Fin 

landese ha decigp’ di accordarie un’in. 

«dennità” agli stramieri, privati ed asso 

eiazioni, i cui beni siano stati danneg 
giati e distrutt durante la rivoluzione |. 
del 1918 e la conseguente ghierra. 

A quanto riferisce il R. Ministero in 
Finlandia non verrà pubblicato alcun 
regolamento per l’applieazione della 

legge in parola, ma basterà che gli in 

teressati facciano pervenîre entro ud 

anno dall’entrata in vigore della leg 
ge alla Regia Legazione a, Helsingfers 
una ‘istanza in francese dalla quale ri   Quest'anno le lezioni furono egre 

giamente impartite dai/tre signorine 
maestre Peruzzi Olga, Francescutti e 
Moro Nerina a oltre cento alunni, del 
le nostre scuole elementari. 

Ci congratuliamo col Rev.mo sig. 

Parroco D. Urtovie per il suo propwusi 

to «nulla dies. sine linea» anche per 

questi ragazzi che altrimenti sarebbe 

ro stati nelle lunvhe giornate estive 

in balia della strada von discapito cer 

tamente per le oro famiglie e per la 

società. 

Turno delle Farmacie 
‘Da ieri alle 19,30 a sabato venturo 
(30 corrente) rimarranno ininterrotta 
mente aperte, le segnienti farmacie: 

Bosero, via della Posta; Conti, via 

Gemiona ; Farmacia S. Gior gio, | via 

Grazzano. 

Iscrizioni al R. Liceo Gimasto |. Sii 
Lie inserizioni alle diverse classi di 

questo Liceo Ginnasiy si chiuderanno 

il giorno 15 ottobre. 

Anche gli alunni interni dovranno 

presentare la domanda d’iserizione in 

carta bollata da L. 1.20Teorredata dal 

certificato» di residenza “della ‘famiglia 

rilasciato dal Sindaco in carta bollata 

da 1. 1.20. 

I convittori dovranno alt loro do 

mianda far cenno di questa loro quali 

tà, dovendosi farei le inscrizioni in con 

formità della nuova disposizione mini 
steriale, È 

Il pagamento” della’ tassa dovrà effet 

,tuarsî* mediante! cartolina Vaglia” inte 

stata all’Ufficio Bollo € Demanio di 

Udine, che però sarà inviata alla Pre 

side» di” questo» istituto, dopo "ehe 

«Ja istriziotie chiesta! sarà definitiva. 

. Ogni alunno per essere regolarmen 

te inscritto è tenuto inoltre al. paga 

  
  

l'irreteria di questa seuola, per La rata 
d’inscrizione all’Ente Nazionale per 

è opera - intermediazio | l'Educazione fisica, compresi i diritte 

| disposizioni prese recentemente 

[RL Scuola Professionale “Giov. da Ling; 

mento di L. 16.50, da versarsi alla Sei 

sulti in modo cireonstanziate il dannò 

‘subito, da data ece.» 

Mercati di ieri 

Frumento al q. 86 e 90; granoturco: 
giallo vecchio 100. e 106; bianco vee 
chio 95, 100 e 105; giallo nuovo è 
83 e 90; bianco nuovo 80, 85 e 90; se 
gala" 65'e 66; avena 70 e 75; orzo da 
pilare 85° e 90, 

Riunione di Esercenti 

L'Associazione Commercianti ed E 

sercenti del Com. di Udine à indetto 

per Lunedì 24 corr, alle ore 15, nella 

propria sede in Piazza del Duomo 1, 
una riunione per esaminare le gravi 

dal 

Consiglio dei. Ministri al rguardo de 
gli orari e delle licenze degli esercizi. 

Ove dette dispusizioni venissaro ap 
plicate «così come vennero comunicate 

dalla. stampa, ne deriverebbe un danno 
.rreparàbile alla classe degli es:rcenti 

si-rende quindi. indispensabile una 
pronta azione, anche nella nostra cit 

Decreto. 
Alla riunione possono intervenire 

tutti gli interessi soci e non svei, 

Col giorno 1.0 ottobre si aprono le 
inscrizioni ai varî corsi di questa R. 

Scuola, in via Alessandro Manzoni, 
IN. 4; e si chiuderanno irrevocabilmen 
te il giorno 15 dello stesso mese. 

Per inscriversi lav Segreteria della 
' Scuola sarà apetra durante il‘ detto” 
periodo dalle ore 18alle 21 ‘dei giorni 

festivi. 
Gli esami -di riparaziohe..e. di ‘inté 

grazione ‘comincieranno il 30 settem 
bre;. nel. quadro. ‘esposto . all’ albo. de 
la Scuola sono stabiliti i giorni e le 
ore degli esami stessi. 

Le lezioni comincieranno il 2i otto 

LOOSE TELA ra rari aaa aaa 

i elevato senso «della parola: 

tà, intesa ad ottenere la revisione del! 

feriali e dalle 9 alle 11,80 dei giorni! 
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e 4.0 industriale e decorativo; ed il 
22 pièr gli altri corsi. 

Per le inserizioni ai Corsi III.o e IV 
della Sezione Industriale di R. Istitu 
to tecnico, assunti quest’anno da que 
sta R. Scuola, seguirà apposito avviso. 

ANTONIO RIGOTTI 
Il nostro cuore è assai triste, perchè 

vediamo partire da nuvi le figure elette, 
che nella vita ci erano. esempio e con 

forto al bene. 
Ancha Antonio Rigotti ieri è sceso 

nella tomba a dormire il sonno eterno. 
Da mille cuori di amici, di fedeli di 

scepoli sgorga un grido: Dio, se ci to! 
gli i campioni miglibri, che faremo 

noi? 

PERO ISTEROLI VIE Mint 

Faizine Giovane Gatti Fin 
H' convocata l'Assemblea generale 

di tutti i Presidenti dì Circoli o loro de 
legati per il giorno 30 settembre alle 
ore 9.30 per discutera il seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 

1. Approvazione deglì Statuti della 
Federazione e delle Sottofedrazioni ; 

2. Relazione del Presidente Federa 

la; 
3. Relazione dell’Assistente Ecelesia 

stico ; 
4, Programma ìnvernale ; 

5. Distribuzione Diplomi e Meda 

glie; 
‘6. Eventuali. 
Facciamo caldo appello ai nostri Pre   Poche settimane fu per demmo Luigi | 

Benedetti; ecco, un altro che lo segue | 
dei nostri uomini forti. 

Antonig Rigotti appartiene alla ;S 

schiera dei cavalieri della scuola: ani! 

imo grande, generoso, buono; mente | 
acuta, avltissima.: 

re: perfetto maestro nel più RUDIO ed 
chi può 

svelare tutti i pregi, che în quell’Uo 

mo erano chiusi? 

Cominciò la sua carriera nobilissima 

.di insegnante a Thiene quasi vito lu 

stri addietro: presto meritò la nomina 

ad ispettore scolastico di Cividale; e 

visse poi sempre nella seconda patria 

adottiva, alla quale donò i tesori della 

sua bontà, sapere ed esperienza. 

Quale angolo della Slavia italiana 

non ricevette le cure più assidue di 

lui? L'opera di educazione spirituale 

Gi quel popolo nostro presentava dif 
ficoltà envrmi: gli ostacoli non vinse 

ro la ferma sapiente, serena, attività 

dell’Ispettore Rigotti: ora da ogni an 
olo di quella legione si leva un coro 
di benedizioni a Lui. Per poco tempo 
fa a Pordenone; negli ultimi mesi qui 
nella nostra città. 

Quafnito affetto si conquistò egli! 
Quando un anno favsi ritirava dal fa 
ticoso ufficio, avend, compiuto la sua 
carriera, glî amici, i devoti gli offriro 
no un albo in memoria un albo d’oro di 
riconoscenza, di affetto. E quante lette 
re lo raggiunsero nella sua casa ad at 
testargli, che intorno a lui non era so 
litudine di oblio: ma che l’opera Sua 
grande aveva corato ud giardino di me 

morie perenni. 

Quanto soffrî! Nell’ anno doloroso de 

la profuganza. perdette la sposa amata: 

pochi mesi fa la sventura lo colpî an 

cora tremendamente, recidendo il fiore 

Sup unico e ‘bello, togliendogli Bice a 

derata. 
La ‘sventura accasciò quel povero 

corpo, logorata già dal tempo, dalle 

faticha;. il male lo colse la prima vel 

ta a Fagagna, fra i suoi maestri, come 

un cavaliere sul campo, poi ancora fin 

chè ogni speranza fu ‘persa e il lotta 

tore tenace e mite giacque: si ricon 

‘giunse. ‘alla sposa diletta, alla figlia a 

dorata nel cielo; cosî como Biee sua 

avea dette. 

secompagnò al sepolcro. A testimonia 

ni illustri ed umili, Saiola, collegi e as 

sotiazioni. 

Reggevano i dui del feretro il 

rag. Benedetti; delicato tributo di o 

nere all’insigne eollega del compianto 

genitore, sono poi l’ispett. cav. Rapuz 

gi, il prof. comm. Garassini al sinistro 

tore cav, Rieppi, il prof. comm. Pizzio 

al lato destro. Seguivano il carro fu 

nebre «due parenti dell’Estinto e un 

gruppo numeroso di amici, discepoli e 

di maestri: il prof. cav. Canestrelli, 

il prof. Bressan, l’ispettore cav. To 
neatti, l’ispettore Colussi, l’ispettore 

cav. Fruch e molti altri signori e sì 
gnore. 

restò per la rituale cerimonia: 
l’ispettore Rapuzzi pronunciò l’alogio 
funebre dell’insigne collega perduto. 

Noi siamo grati all’ispettore Rapuz 
Zi, perchè nel suo: elettissimo discorso 

ci ha fatto rivivere la i a di Anto 

nio Rigotti magnifica quale era: così, 

propri cosî noi volevamo rivederla e 

ribenedirla.! 
Il Sacerdote asperse dell’acqua lu 

strale il feretro: e la processione dolo 

rosa prosegui verso il luogo, 

giusti riposano. 

ti diciamo addio, o Antonio Rigotti! 

vive; è la tua scuola; e quanti di noi: 

e l’opera tua sarà la tua gloria.! 

Voglia Iddio condedere la pace etr 

posa ed a Bice tua dilettissima. 

tiche; perchè grama, grama ricono 

mondo! Riposa! 
c. b. 

Cinema: Teatro Cecchini 

ro di H. Pineto: LIA SECONDA 
‘MOGLIE col "Pina Menichellî. 

tà del igiormo : 

Corfù, 

della. pacifica oceupazione 
per. tutelare l'onore della” pata 
nostra. * 

| Da ottobre le projezioni saranno ae     bre per i corsi domenieali e per Îl 3.0 eompagnate da scelta orchestra, 

dr mblsa avrà luogo nella sala 

j5 

3: (IT 
tempra di lavorato | 

Terì un corteo. È amici e devoti lo” 

re il dolore universale v’erano cittadi 

lato: l'ispettore cav. Modotti, il Diret. 

“A porta San Lazzaro il corteo si ar 
allora | 

ara i 

Con voci commosse dal dai noi 

Che varrebbe dire di più? L’vpera tua 

na e beata al Tuo Spirito, vicino alla 

Voglia Iddio remunare così le tue fa 

scenza quaggiù dimostrò a ‘Te il gran 

Oggi, dalle ore 15 si ripete la gran 
diosa film” teatrale tratta: dal capolavo 

Da lunedi: la più palpitante attuali 
Lo sbarco Italiano @& 

Riusiitissima ‘assunzione dal 

vero di tutti i più minuti particolari 
dell "isola, 

sìdent'i-di non mancare, Chi non può in 
| tervenine ssi faccia rappresentare da 
giro munito di regolare delega. L'As 

S. Gior 

gio dietro la Ch'iesa vmonìma. 

Il Segretario Tl Presidente 
D, A. Pezzetta G. Schiratti 

L’Assistente Ecc. 
D. 0, Comelli 

Circo Zavatta 
Ieri sera, al Circo Zavatta, ebbe luo 

co la graide serata, di gala: tutti gli 

miss Michelina, elegante artista di va 
glia, ed i fratelli Zavatta che eseguiro 
no il difficoltoso esercizio alla scala 

giapponese. 
I prezzi sono popolari: I. p. L. 2.901. 

dig. DO: 
Oggi domenica grande Mattinde alle 

ore 17; spettacolo serale ale ore 21. 

Stato Civile 
Bollettino dello. Stato Civile dal 

giorno 16 al 22 settembre 1923: 
NASCITE: Maschi vivi N.o 17; 

esosti’ 1. 
Hemmine vive N.o 13; esposte Ni 1. 

Totale nascite 34. i 
PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO 

Pastorino Angèlo marescially Reali 
Equipaggi con Marioni Luigia cas.; 
Malfatti Cesare meccanico con Fobpi 
Maria cas.; Rossato Libero commesso 
con Maio Amelia cas.;. Frangipane 
co : Stefano ingegnere con Capsoni Ma 
rianna ayiata; Oliana Lino commesso 
con D’Agostino Lina cas.; Gazzino Ce 
sare ferroviere con Basso Ernesta ca 
salinga; Castellarin' Giovanni tapezzie 
re con Roceo Angelica casalinga; Zu 
Tani‘ Camillo ‘agricoltore con Feruglio 
Gemma contadina; Romanelli Angelo 
fabbro con Masini Emilia casalinga. 
MATRIMONII: ‘Tonini Lazzaro ap 

picato con Toso Stefania, casalinga; 
Boria Augusto enctecnico con Angelis 
Maria civile;  Cancîani Daniele inse 
smante con Usella Aurora pussidente; 
Miani Pietro ragioniere con Caveda 
gnî Ermenegilda casalinga; Ca iciani 
Antonio falegname coni. Castanetto 
Ida casalinga; Franz Adamo caposta 
zione con Franz Rina eivile, 
MORTI; Menossi Maria vedova Ra 

fetti fu Nicolo domestica di anni 63; 
Pinosa' Giulia fu Giuseppe a. 45; De 

Edvige fu Carlo insegnante a. 48; Pa 
viotti Luipi fu Giuseppe agricoltore 
di anni 59; Gallina Elda di Umberto 
a. 1; Mongardi Giorgio di Zeffirino di 
giorno 8; Piussi Pietro commerciante 
a. 65; Greatti Ernesta mesi 8; Rigotti 
Antoniy! fu Pietro pensionato a. 71; 
Tureò' Pasqua fu Leonardo casalinga 
a. 77; Comuzzi Bianca Matia di Maria 
a. 1; De Felice Felice di Michele sol 
dato di a. 20; Horvatt Giuseppe di 
Carlo ambulante a. 40; Candotti Nico 
lò di Domenico barbiere a. 53; Varas 
so òrminio di Vincenzo a. 15; d’Ago 
stini Sofia in' Peres fu Evangelista cas. 
di anni 35. Totale morti 18 di cui sette 
apartenenti ad altri comuni. 

Avviso Sacro 

Come di consueto, anche quest'anno 
avrà luogo uwn corso di Esercizi Spiri 
tuali presso le Rev. Ancelle di S. Spi 
rito dalla sera del lunedi 8 ottobre alla 
mattina del 15, per le giovani della cit 
tà e del contado e per tutte quelle ani 

me.desiderose di ritmprare il loro spi 
rito in un santv e salutare ritiro, Per 
informaziori rivolgiersi presso le sudet 
te Rev. Suore. 

Diario Saaro 

Domenica, 23 Settembre — S. Lino 
papa martire — S. Tecla -- $, Sofia. 

Domenica XVITE dopo Pentecoste 

H montato Gesù in una barchetta; ri 
passò il lago e andò nella sua città. 
Quand’ecco gli presentarono un para 
litico, giacente in letto. Gesù vista lo 

{ro fede, disse al paralitico : 

— Figlinolo, confida‘ ti. son nerdo 
nati i tuoi peccatì. 

Subity alcuni degli scribi dirà den 
tro dì se: «Costui bestemmia». 

H Gesù, visti i loro pensieri, disse: 

— Perchè: perisate mals nei vostri 
cuori? Cos'è più facile dire: 
perdonati” î tuoi peccati»; o dire: «l@ 

vati su e cammina?» Or, affinchè sap 
piatée chie il Figliuolo dell'uomo ha' pò 
tera di rimettere i peccati in terra: «le 
vati su — disse Egli allora al paralìti 

casd». 

Colui si levò @ se n “andò a casa sua. 
‘Giò ‘vedendo le turbe 
glorificarono Dio chis diede agli uomi 
ni tanto potere, 
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artisti furono applauditi specialmente |$ $ 

Vit Elsa di Pietro a. 8; Gracco Veoni 

| é0 — ripiglia il do Tettò è viltiene at 

) s’intimorirono e] 

ETRO SIAE E INR RE 

‘Quale proya «& più sleura poteva por 
tare Gesù per dimostrare il potere che 
aveva dì rimetters i peccati? Alla sua 
affermazione: «F'igliulo, confida, ti so 
no perdonati i peccati) si manifestano 
tra gli astantì, tre diverse correnti. La 
prima è quella dei Fariszi, i quali d' 
cono addiritura: «Costuì ha bestemmia 
to». La seconda è quella di una parte 
delle turbe, della quale parte si dice 
nel Vangelo che entrarono in timore. 
Lia terra è quella dell’altra parte di 
esse turbe, di cui si dìce che glorifica 
rono Div che diede agli uomini tanto 
potere. ny 

Lie tre correnti le troviamo anche aì 
nostri giorni, Ringraziamo Dio anche 
noi che ha dato agli uomìni il potere 
di rimettere i peccati. Gesù Cristo che 
aveva la forza di risuscitare ì morti, 
martire i paralitici tanto più poteva 

donare le offese a Lui dirette. Sti 
miamo il Sacramento della Cpnfessione 
e riceviamiolo con le dovute disposizio 

ni. 

Il grande Silvio Pellico nelle 
Prigioni al capo 68 dios: 

— Ah! ‘infelice che ignora'la sibli 
mità della conféssìone! infelice chi, 
per non ce er mento. pi crede obbli 

Mie 

favolle viva di un uomo * una possan 
za, che nè le letture, nè le proprie ri 
flessioni non hanno, L’anima ne ‘è più 
scossa, le impressioni. che vi si fanno 

sono più pidionde: — 
+0 

TEATRI E ED ARTE 

- TEATRO SOCIALE 
No, caro proto, teatri «< senza > 

arte dovevi scrivere stavolta! 
Ebbe luogo iersera al teatro sociale 

il debrutto della compagnia della ri- 
vista diretta da Maurel I. Una dina- 
stia questa che lascia  intravvedere 
una rapida caduta se insisterà a pre- 
sentare spettacoli scipiti e informi 
come quello di ieri! Lo dissero chia- 
ramente le alte proteste del pubblico 
di Udine. 

(Udine, egregi signori, non è Gor- 
gonzola !). 

Questa sera avremo la seconda ed 
ultima rivista «Cose dell’altro mondo». 

Confidiamo adunque nell'altro mon- 
do... 

Dott. R. DE Gioreio Dirett. respons 

Arti Graricns Coop. FrIULANE UDINE 

VITTORIO VENETO 

Collegio Femuioie $. Giovanna d'Arco 
Luoghi incantevoli climatici. Convit 

to per alunne dell’Istituto Magistrale 
provenienti dalla ‘Teeniche, Comple 
mentari, Normali e per alunne del Gin 
nasio Pubblico e Collegio San Giusep 
pe con elementari e per alunne delle 
Complementari ìpubbliche, | Corsi di 

perfezionamento, Lingue. 

ECONOMICI 
Commerciali 

I VINI" del Consorziy Vinicolo' di 
Montespino (Vippacco) trovansi i 
vendita presso la Trattorin « Ai Ro 
chi» Via Stebernao 6 (angolo Caser 
ma ILo Fanteria, Via Aquileja). Prez 
zi concorrenza, Assaggio cent. 45 al 

bikichiere. Esportazione L. 3.20 al litro. 

DENTIST 
Dott. BERNARDI 

Modito" Chirurgo Specialist 
Via Morcafovecchio (Ingresso Via Mercorie 2) 

UDINE si 

Bro: Dott SILVANO. MENGHETTI 
Bocente nel R. Istituto di Studi Superiori in Firenze 

già in reparti chirurgici specializzati di Parigi 
di Vienna e in cliniche. Qella Germania. 

Consultazioni di Chirurgia i 
Vie Orinarie - Endoscopie: 

dell'uretra - della vescica 
dell’apparato digerente 

UDINE: Via Manin dalle 11 alle 16 - TOLMEZZO 
ogni lunedì - TRICESIMO dalle 8.30 alle 10 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

MALATTIE 

doll Citazione e del ricambio 
(CUORE - FEGATO - RENI) 

Dott. 5. Pascoletti 
Visite dalle 9 alle 12 ut 

Udine - Via Paolo Sarpi, 31 

so ro 

ser ro     
  

  

  

«Ti son | Se 

BOTT: Dì MISTRUZZI 
Udine - Via D. Manin, 15, 

Codrolpe Martedì e Venerdì 

401% 

Gabinetti Dentistici 
Dott. ERNESTO LODIGIANI 

Miediso > Chirutzio Serle 

    

     Ss. MATTEO IR 4E,     

La. 

     
    

    

   
   
   

   

        

      

   

       

    

   

    

  

    
     

   
          

  

    

     

          

   

      

    
   

   
         
    
   

    

    

   

    

       

  

      

        

   
    
   

     
   
    

      

     

    

  

   
    

    

   
    

    

        

          

        
   

      

    
    

    

          

    

     

    
   

   
   

  

     

        
     
       

      

  

     
     

     
       

   

    

     



  

Giuro iù. 
(Tn vigore dal 1 Giugno 1923) 

UDINE TRIESTE 
Partenze: 5.25 — 8 — 10.10 — 14 

+ 17.80 (*) (fino a Gorizia) — 19.53 

TRIESTE. UDINE 

Arrivi: 7 (*) (da Gorizia) — 9 — 
1235 — 15.45 — 19.01 — 2105. 

I treni con (*) sono soppressi alla 

Domenica. 

UDINE : VENEZIA 

Partanze: 2.05 — 6.05 — 7.10 (fine 
a Gasarsa) — 10.20 — 14. 66 — IU. 15 

20, 

VENERA UDINE 

Arrivi: 4 — 7.24 (da Casarsa — 
9.30 — 12.46 — 15.40 —18.59 — 22.00 

UDINE TARVISIO 

Partenze: 445 — 9.40 — 10.15 — 

19.40. 

TARVISIO UDINE 

Arrivi: 1.18 — 8.45 — 13.36 — 19.38 
UDINE S. GIORGIO DI NOGARO 

Udine p. 6.15 — 10.30 (*) — 19.06. 
Palma a. 6.47 — 11.03 (*) — 19.33. 
Palma p. 7 — 11.15 (*) — 19.35. 
ro a. 7.22 — 11.85 (*)— 

UDINE-CIVIDALE 

‘Partenza da Udine 8.05 — 11.30 — 
16.20 — 20.10. 

Arrîvi a Cividale a 

— 20.40. 

Partenze da Cividale 7 — 9.30 — 
13.10 — 18.50. 

Arrivi a Udine 7.30 — 10 — 13.40 — 
19.20. 

LINEA CIVIDALE-CAPORETTO 

Partenze da Cividale: Ore 9 (Ferro 
ia) — 12.50 (Barbetta) — 18.20 (Bar 
betta). 

Arrivi a Caporetto: 
14.24 — 19.56. 

Partenze da Caporetto: 
‘ Ore 5 — 11.10 — 16.18. 

Arrivi Cividale: 
Ore 6,40 — 12.50 — 17.58.. 
Arrivo w Cividale: ore 22.25. 

PONTILE per. GRADO-UDINE 

Pontile per Grado p.: 7.59 — 10.45 
— 16.20 — 21.30. 

Ore 10,40 — 

Opere 

  

  

VA RE ERI a IERI 

— 22.16. 

Cervignano p.: 9 — 18 — 17.26 — 
22.21. 

— 17.52 — 21.52. 

Arrivi a Villa Santina 8.45 — 12.05 
i 18.15 — 22.16. 

Partenze da Villa 

9 — 11.20 — 17.20. 

Arrivi a Tolmezzo 6.41 — 921 — 

1141 — 17.41. 

UDINE-PONTILE per GRADO 

Udine 
19.06. 

Palmanova a.: 

— 19.33. — 

Palmanova p.: 5.45 — %87 — 11.30 

— 19.40. 

Cervignano ai: 
— 20.03. 

Cervignano p.: 7.13 — 10.02 — 12.50 

— 20.27. 

Santina 6.20 — 

p. 5.10 — 9.05 — 10.30 — 

5.42 — 9.34 — 11.03 

6.08 — 10 — 11.58 

Pontile per Grado ‘a,: 7.50 — 10.401 
— 13.40 — 21.05. 
Arrivo a Udine alle 21.80. 

Arrivi a Comeglians 9.55 — 1320 (*) 

— 19.30. 
Partenze da Comeglians 5.10  (**) 

— 790 — 10.15 (*) — 16.5. 

Arrivi a Villa Santina 6.5 (**) 
8.15 — 1L10 (*) — 17. 

(*) Non si effettua nei giorni festivi. 
(£*) Si effettua il Lunedì, Giovedì e 

Sabato. 

STAZ. PER LA CARNIA-TOLMEZZO 

Partenza da Udine 7.45 — 11 — 17.20 

— 2120. 

‘Arrivi a Tolmezzo 8.13 — ar _ 
17.48 — 21.48. 

Partenze da Talmezzo 644 — 10 — 

1149 — 17.40. 

Arrivi a Udine 7.10 — 10.26 — 12.15 

— 18.15. 

TOLMEZZO - VILLA SANTINA 

Partenze da Tolmezzo 8.22 — 11.42 

Palmanova a.: 9.25 — 12.25 — 17.50 
SEDIE) 

Palmanova p.: 9.35 — 13.15 — 18 — 

Udine a.: 10.05 — 13.47 — 18.28 — 

-23:15, 

UDINE -— TRICESIMO 

Partenze da Udine: 7.30 — 8.10 — 
9.10 — 10.10 — 11.10 — 12.25 — 13.25 
— 14.25 — 15.25 — 16.25 — 17.25 — 
18.25 — 19.25 — 20.5. 
Arrivi a Udine: 7.14 — 8.44 — 9.44 

— 10.44 — 1144 — 12.59 — 13.59 — 
14.59 — 15.59 — 16.59 — 17.59 — 18.59 

Li a: 8. ia 11.95 - — _q74 15 

|9.40. 

ui __ TO 
pipi 

er N 
ii 

UDINE - $, DANIELE 

| Partenze: 6 — 12.15 — 14.55 — 

18.25. 

Arrivi: 

19.50. 
$. DANIELE - UDINE 

Partenze: 
18.10. 

‘Arrivi: 
119.85. 

Treni che si effettuano 
giovedì e sabato: 

Da Udine p. 8.15 a S. Daniele arr. 

il martedì, 

Da S. Daniele p. 8-— a Udine arr. 
9,25. 

Treni speciali della Domenica: 

Partenza per Martignacco alle 18.30 

— per Fagagna alle 15.25. 
Partenza da Martignacco alle 14.10 

arrivo a Udine ‘alle 14.45. 

Partenza da Fagagna alle 19. 29, ar 
rivo a Udine ‘alle 20.25. 

TOLMEZZO - PALUZZA 

Partenze da Paluzza 5.20 (°) — 6.46 
— 10.15 (2?) — 15.45 (5) — 16.30 (*). 

Arrivi a Tolmezzo 6.25 — 7.45 — 
11.20 — 16.50 — 17.35. 

Partenze da Tolmezzo 8.30 (5) — 
12.10 — 18.10 — 22.50 (9). 

Arrivi a Paluzza 9.45 — 13.25 — 
19.25 — 28.5. 

(°) Si effettua solo i] Lunedì e Sa 
bato. 

 (?) Si effettua dal 1 Luglio. 

(*) Sospeso la Domenica. 
(5) Si effettua il Lunedì e Sabato — 
(4) Si effettua solo la Domenica. © 

Dal 1 Luglio giornaliero. 

(*) Si effettua il Lunedì e Sabato dal 
1 Luglio. 

6. GIORGIO - UDINE   
  

S, Giorgio p. 6.40 — 12.35 al Pes 

17,37. 
Palma a. 6.59 — 12.55 (*) 17.50. 
Palma p. 7.04 — 18.15 (*) 18. 
Udine a. 7.35 — 13.47 (*) — 18.28. 
(*) Soppressi alla Domenica. 

VILLA SANTINA . COMEGLIANS 
Partenze da Villa Santina 8.509 — 

12.15 (*) — 10.26. 
Partenza da Cividale alle 21.05 — 

Linee automobilistiche 
PARTENZE AUTOCORRIERE. DAI 

GORIZIA 

Per Aidussina- Li brr ore 6.30 Pla 

16.30 CRI; 
Per Aiello - Cervignano ore HR _ 

17.30. 

- Opuscoli € 
  

- Fatture - Circolari 
  

Ki 

e 2 \Memc 
tea ld VIGIT È i nran Li um AVVISI 
  

Lavori Commerciali e di lusso. 
  

Biglietti da visita e eee 
  

Per Medea - Palmanova 

7.26 — 13.40 — 16.20 — 

605 do 15.90 

7.50 — 13.25 — 16.45 —| 

  

  

(#) — 17. (*). 
Per Fiumicello .. Grado ore 12, 30 (*) 
Per Commons - Gividale ore 12 (*) 

(fino a Cormons) — 16 (*). 
Per Oslavia , Castel Dobra ore 13 (*) 
Per Chiapovamno - Loqua org 7.30 

CSO) 
N, B. — Le corse segnate con (*) 

non si effettuano la domenica. 

Questa corsa segnata con due (**) 
si effettua soltanto durante la stagio 

ne estiva nelle domenica e festa inter 
medie, 

TRICESIMO - TARCENTO 

. VEDRONZA 

Partenze da Tarcento: ore 7.45 — 
945 — 2 —- 14-16 — 18. 

Partenze da Tricesimo: ora 8.45 — 

1045-13 15-17 — 19. 
Solo nei giorni festivi: 
Partenze da Tarcento: ore 20. 

Partenza da Tricesimo; ora 20.30. 
Da Tarcento per Veaoaziia ore 6.30 

— 14. 
Da Vedronza per Tarcento: ora 7.10 

— 17. 

TARCENTO - CIVIDALE 

CORMONS - GORIZIA || 

Partenza da Tarcento 6.30 — arriva 
‘a Cividale 7.40. 

Partenza da Cividale 16 — arriva a 

Tarcento 17.10. 
Partenza da Cividale 7.40 — ‘arriva 

a Gorizia 9.05. » 
Partenza da Gorizia 16 — arriva 4 

Cividale 17.90. 

UDINE - GRADO 

Partenza da Udine 7.30 — Arrivo a 
Grado 9.80. 

Partenza da Grado 13 — Arrive a 

Udine 20. 
(Servizio comulativo con motosca 

fo. Recapito Albergo Friuli). 

Il Friuli. i 

Bandiera Bianca. 
La Patria dei Friuli. 
La Gazzetta di Yonezia. 

Il Gazzettino. i 
Il Piccolo di Triesta. 
Il Piccolo della sera, i 
Il Resto del Garlino, secc. sa: 

per altri giornali d’Italia, si ricevono 
all’UNIONE PUBBLICITA’ ITALTA- 

NA, Via Manin, 8. 

  

‘Regi stri. 

ore 10.30 2 

  
nei giornali 

Il Friuli - Bandiera ASTI - 

Patria dei Friuli - Îl 

-H Piccolo Avvenire d'Italia 

Cevono 

x “ ì 

  

- Cartolin 
  

Intestaz 
n n f 

IONI Mani: 
  

e e lette: mortuarie 
  

Annunc I matrimoniali 
  

  

e ® E qualunque altro lavoro 

AQ 

Servizio completo per fimministrazioni pubbliche e private * 
Esecuzione accurata. 2 Prezzi modici 
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